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Generalità sul documento

Questo documento descrive uno dei lemmi del Manuale di riferimento “Dizionario delle Best Practice e degli Standard” delle Linee Guida sulla qualità dei beni e dei servizi ICT per la definizione ed il governo dei contratti della Pubblica Amministrazione.

Con le espressioni Best Practice e Standard, nel seguito indicate con il termine Framework, si intende rispettivamente:
· Best practice: raccolta organizzata di raccomandazioni derivanti dalla selezione delle pratiche migliori per l’erogazione dei servizi;

· Standard: insieme di elementi predeterminati (requisiti) che fissano le caratteristiche di un prodotto, o processo, o servizio, o sistema organizzativo e che, se applicati, ne consentono la comparazione, la misura e la valutazione.

Ogni lemma del Dizionario è autoconsistente ed indipendente; esso prevede il seguente indice:

· obiettivi e ambito, dove vengono descritti gli obiettivi e l’ambito di applicazione entro cui il framework si colloca (ICT service acquisition, IT service Management, IT Governance, SW development & system integration, Project Management, Quality Assurance);

· storia, che ha portato alla versione ultima del frame work; 

· destinatari, dove sono riportati i destinatari principali quali la PA che appalta, l’organizzazione che eroga un servizio o realizza un progetto, la funzione interna ad una organizzazione, l’organizzazione che sviluppa SW e fa system integration, l’organizzazione che gestisce un sistema produttivo di qualità;

· specificità , dove sono indicati le specificità del framework rispetto alle forniture ICT, alla pubblica amministrazione ed alla relazione cliente-fornitore;

· contenuti, dove viene riportato lo schema di come il FW è strutturato e la relazione esistente tra gli elementi della struttura;

· modalità di applicazione, dove vengono riportate le eventuali modalità di applicazione dei singoli FW nell’ambito della Pubblica Amministrazione (acquisizione forniture ICT, gestione progetti ICT, erogazione servizi ICT, erogazione di procedimenti amministrativi);

· documentazione disponibile, dove vengono elencati i documenti disponibili, indicando per ognuno gli elementi della struttura del FW interessati;

· certificazioni esistenti, riferite sia alle persone che alle organizzazioni;

· formazione disponibile;


· estratto del glossario; 

· associazioni di riferimento;

· indicazioni bibliografiche.

La versione digitale di ogni lemma è singolarmente scaricabile dal sito CNIPA.

Scopo di questo documento è quello di diffondere la conoscenza in ambito pubblico di questo Framework, dandone una sintetica descrizione e fornire nello stesso tempo tutte le informazioni utili per potersi procurare la relativa documentazione ed approfondirne i contenuti.

Per informazioni relative al contesto di utilizzo nell’ambito del ciclo di vita di acquisizione delle forniture ICT e per una comparazione con gli altri FW, lemmi del medesimo dizionario, si può far riferimento al manuale applicativo numero 9 delle Linee Guida : “Dizionario delle Best Practice e degli Standard”.

1. obiettivi e ambito

PRINCE2 (Projects IN Controlled Environments – Progetti in Ambiente Controllato) è una pratica di Project Management (Gestione dei Progetti) nata in ambito europeo (specificatamente in Inghilterra) con un approccio di Best Practice, cioè è nata dal “basso” quindi si è andati a razionalizzare le attività che realmente venivano svolte quotidianamente dai Project Manager in ambito della gestione dei progetti.

PRINCE2 è una pratica o metodo di Project Management di tipo generico in quanto è applicabile a qualsiasi tipologia di progetto sia in ambito ICT che in altri ambiti; Anche se storicamente PRINCE2 è nato nel mondo dell’ICT oggi esistono applicazione di questa pratica in contesti estremamente differenti quali:

· Progetti ICT;

· ingegneria civile;

· progetti scolastici;

· ambito sanitario;

· ambito impiantistico;

· sviluppi software;

· formazione.
In particolare PRINCE2 in Italia si trova applicato in contesti quali:

· IT Service Management;

· Sviluppo software;

· Progetti scolastici;

· Progetti ospedalieri;

· Progetti formativi.
PRINCE2 risulta essere molto flessibile ed è applicabile sia a progetti di grandi dimensioni che a progetti di ridotte dimensioni. Un primo aspetto è dato dall’articolazione in fasi: oltre alle fasi obbligatorie, che devono essere previste affinché il metodo sia rispettato, se ne possono prevedere di ulteriori in funzione della dimensione e complessità del progetto. Altro aspetto da cui deriva la flessibilità di PRINCE2 è dovuto al fatto che le singole fasi possono essere “snellite” se i progetti sono semplici. 

PRINCE2 è nata per la gestione di progetti di sviluppo software per poi crescere verso la gestione generale dei progetti sia ICT e non ICT. In particolare, in questo settore, si trovano numerose applicazioni in stretta relazione al settore dell’IT Service Management e, in particolare, di ITIL e/o ISO/IEC 20000. Questa presenza di implementazioni congiunte di PRINCE2 e ITIL è principalmente dovuta al fatto che entrambi sono nati nello stesso contesto culturale (Pubblica Amministrazione Inglese) e, pertanto, hanno sviluppato uno stretto legame e interconnessioni fino a poter affermare, in contesti specifici, che ITIL è anche un modello di gestione di supporto ai progetti ed in particolare a quelli gestiti secondo PRINCE2. Altro aspetto che lega strettamente PRINCE2 a ITIL è che PRINCE2 è il modello di gestione dei progetti che viene richiamato all’interno delle Best Practices ITIL.
PRINCE2 ha legami stretti anche con altri modelli quali MSP (Managing Successful Programmes) relativa alla gestione dei programmi di progetti, a M_o_R (Management of Risk) relativo alla gestione dei rischi ed alla metodologia di sviluppo “agile” DSDM (Dynamic Systems Development Method).

PRINCE2 ha dei principi base che lo rendono una buona prassi per la gestione dei progetti:
· Business Case: un progetto gestito secondo PRINCE2 deve essere continuamente giustificato dal punto di vista economico. È il Business, tramite la valutazione dell’effettività del Business Case, che valuta se interrompere o far proseguire un progetto;

· Gestione per stage con default “no-go”: un progetto gestito secondo PRINCE2 deve essere pianificato, monitorato e controllato in ogni singola fase in cui è suddiviso. Il passaggio da una fase alla successiva deve essere esplicitamente approvato dal Project Board;

· Gestione per Eccezioni (Management by Exception): un progetto gestito secondo PRINCE2 assegna delle tolleranze in termini di qualità, tempo e costo all’interno dei quali il Project Manager può muoversi. Se il progetto va, o rischia di andare, fuori da queste tolleranze il progetto si interrompe per valutarne l’effetto, individuare gli interventi da effettuare e chiedere l’autorizzazione del Project Board per proseguire;

· Basato sul prodotto: un progetto gestito secondo PRINCE2 si focalizza sulla produzione di prodotti tangibili, per questo suddivide il prodotto finale in sottoprodotti autoconsistenti che possono essere valutati in modo tangibile anche in termini di qualità.

Oltre a questi principi base, in PRINCE2 sono presenti anche altri principi che sono comuni anche ad altri approcci di gestione dei progetti, a esempio: definizione di ruoli e responsabilità, gestione dei rischi di progetto, scalabilità e tailorizzazione
 del metodo, lesson learned
 di chiusura del progetto, ecc.

Tutti i progetti sono legati al Business delle Aziende, Enti, Pubbliche Amministrazioni, ecc. questo fa si che la gestione dei progetti deve guardare sempre verso il business, fatto caratteristica che si ritrova negli aspetti chiave di PRINCE2. Il Business Case infatti è il documento che guida il Progetto; attraverso il Business Case si controlla in corso d’opera l’utilità per il Committente a realizzare il progetto. Il progetto, pertanto, dovrebbe essere portato avanti fino a quando il Business Case ha senso e, nel momento in cui esso non ha più rilevanza con il business del Committente, sarebbe opportuno interromperlo.

PRINCE2 suddivide il progetto in fasi (stage). Un progetto può essere concettualmente suddiviso in tre fasi: avvio; esecuzione; chiusura. Ci sono delle fasi che sono presenti in tutti i progetti indipendentemente dalle dimensioni e dalla tipologia (ad esempio la fase di avvio - Starting Up SU e di chiusura del progetto - Closing a Project CP). Le fasi esecutive del progetto mirano a scomporre il prodotto finale del progetto in sottoprodotti che sono logicamente auto consistenti (ad esempio: il progetto di una bicicletta potrebbe essere scomposto in: telaio; ruote; trazione; impianto frenante; ecc.). Le fasi in cui PRINCE2 scompone il progetto hanno tra loro una logica successione che dipende sia dagli aspetti temporali che dai prodotti sviluppati. 
La suddivisione per prodotti permette di valutare in modo ottimale la qualità degli stessi (nell’esempio precedente del progetto della bicicletta si può notare come sia possibile valutare la qualità delle ruote che sono un prodotto). Il numero di fasi in cui scomporre il progetto non è definito a priori da PRINCE2 ma viene definito in funzione delle caratteristiche specifiche del progetto. Ci sono alcune fasi che sono sempre presenti mentre le fasi di esecuzione del progetto possono variare da una ad un numero qualsiasi. Questo è uno degli aspetti che rende PRINCE2 un metodo di gestione dei progetti flessibile e scalabile insieme alla possibilità di rendere ogni singola fase più o meno formale in relazione alla tipologia del progetto che si sta svolgendo. Ogni fase è gestita dal Project Manager con delle tolleranze che rappresentano un grado di autonomia in termini di tempi, costi e qualità definiti. Ad ogni fine fase il progetto di default si ferma e necessita di un benestare da parte del Committente (rappresentato dall’Executive) per poter andare avanti. Questa caratteristica permette un costante controllo da parte del Committente sullo svolgimento del progetto. 
Se nel corso dello svolgimento della fase, il progetto si discosta dalle tolleranze assegnate al Project Manager il progetto è fermato per valutare l’impatto sul Business Case che guida il progetto e sulle possibili azioni da intraprendere. Per la prosecuzione del progetto il Project Manager deve chiedere l’autorizzazione a procedere al Committente tramite la sottomissione all’Executive del documento  “Rapporto per Eccezioni (Exception Report)”. Questa attività prende il nome di Gestione per Eccezioni. La gestione per eccezioni dei progetti permette di evitare che un progetto abbia degli sforamenti in termini di budget, tempi o costi imprevisti
PRINCE2 è un metodo che scompone il progetto in base al prodotto (a differenza di altri approcci metodologici) e non sulle attività lavorative. Infatti in PRINCE2 si parla di PBS (Product Breakdown Structure) e non di WBS (Work Breakdown Structure). Il ragionare per prodotti e non solo per attività di lavoro è, in parte, conseguenza del fatto che le fasi che compongono il progetto devono essere autoconsistenti e, pertanto, devono produrre prodotti valutabili secondo i diversi punti di vista previsti nel progetto, primo fra tutti la qualità del prodotto sviluppato.

L’obiettivo di PRINCE2 è quello di governare il progetto e di gestirlo coerentemente alle necessità di Business che ne sono state le promotrici (tramite la continua verifica dell’attualità del Business Case che guida il progetto), di controllare l’avanzamento delle fasi del progetto e di “scaricare” il Committente di quelle attività routinarie della gestione e di coinvolgerlo principalmente in quei momenti in cui è necessaria una decisione guida (fine fasi, presenza di eccezioni, accettazione dei prodotti, ecc.).

2. storia

Questo metodo di Project Management, sviluppato del Governo Britannico che ne è proprietario, è comunemente adottato sia dalle pubbliche amministrazioni che da aziende in tutto il regno unito e in altre parti del mondo. 

Esso nasce come evoluzione della tecnica PRINCE sviluppata nel 1989 da parte dell’allora Central Computer and Telecommunications Agency (CCTA) come standard per la gestione dei progetti relativi allo sviluppo di sistemi informativi (IT) per il Governo del Regno Unito, il CCTA è confluito nell’Office of Government Commerce (OGC)
. 

La metodologia era originariamente basata su PROMPT, un metodo di project management creato dalla Simpact Systems Ltd nel 1975. Il metodo PROMPT fu adottato come standard dal CCTA nel 1979, per essere usato in tutti i progetti informatici del Governo Britannico. Quando PRINCE fu lanciato nel 1989, sostituì a tutti gli effetti PROMPT.

La dizione “2” nel nome PRINCE2 inizialmente stava ad indicare la versione 2 nata nel 1996. Oggi ha perso questo significato in quanto PRINCE2 è diventato il nome anche per le versioni successive (2002, 2005, 2009).

Inizialmente PRINCE2 era diffuso esclusivamente nel Regno Unito mentre oggi risulta essere adottato in molti Paesi di tutto il mondo con una maggiore diffusione nel Regno Unito, nelle ex colonie Britanniche, in Europa e America del nord.

Il passaggio da PRINCE a PRINCE2 avvenuto con la pubblicazione della versione 2 nel 1996 ha incrementato la diffusione del metodo in quanto è passato da un utilizzo limitato ad un settore specifico dell’IT ad un metodo generico applicabile per tutti i progetti anche non IT. La diffusione oggi è su oltre 45 paesi in tutto il mondo tra cui l’Italia. 

PRINCE2 è stato aggiornato in modo molto radicale e profondo nel 2002 e successivamente, con l’edizione del 2005 ha avuto delle correzioni di ridotta entità. 

PRINCE2 è un metodo che viene costantemente aggiornato a carico dell’OGC (Office of Government Commerce) che ne è il detentore con il contributo stretto di Project Manager che compongono gruppi di lavoro per progetti specifici di revisione. In questi progetti di revisione sono coinvolti Project Manager con esperienze diverse. L’aggiornamento è parte integrante del ciclo di vita di PRINCE2. Nella versione in sviluppo di cui è prevista la pubblicazione nel 2009 saranno inseriti degli accessori attualmente non presenti al metodo.

I due aggiornamenti di PRINCE 2 (2002 e 2005) sono stati effettuati in risposta alle questioni sollevate dagli utilizzatori del metodo e registrati nel registro delle questioni (Issue Log) ufficiale relativo al metodo PRINCE2. Gli aggiornamenti sono stati principalmente correzioni al manuale, alcuni chiarimenti e miglioramenti. Il metodo PRINCE2 è rimasto in grande parte invariato, anche se con il progetto di revisione che ha portato alla versione 2002 si è fatto evolvere il metodo. Il progetto di revisione ha valutato, tramite l’apporto dei membri del gruppo di revisione, le diverse tipologie di progetti che ci si era trovati ad affrontare. Questo progetto di revisione ha introdotto delle modifiche al metodo PRINCE2 al fine di permettergli di affrontare delle tipologie di gestione dei progetti che precedentemente non si erano presentate fino al 1996.

La prossima versione attesa per l’inizio del 2009 prevede un set centrale (core) di tre pubblicazioni le quali vanno ad indirizzare i feedback ricevuti e forniscono: un metodo di gestione dei progetti universalmente applicabile e ripetibile basato sui principi, processi e tecniche che dovrebbe aiutare le persone e le organizzazioni coinvolte nei progetti a rispettare meglio i vincoli di tempo, costo e qualità; lo standard di riferimento per le conoscenze e competenze dei singoli nell’applicazione e valutazione del metodo.

L’aggiornamento continuo del metodo PRINCE2 si rispecchia anche nell’aggiornamento delle certificazioni ad esso connesse.

Il set di pubblicazioni centrali della versione 2009 di PRINCE2 comprenderà:

· Il metodo PRINCE2;

· PRINCE2 in pratica: Dirigere un Progetto (PRINCE2 in Practice: Directing a Project);

· PRINCE2 in pratica: Gestire un Progetto (PRINCE2 in Practice: Managing a Project).

Lo scopo della pubblicazione “il Metodo PRINCE2” è quello di fornire un libro di riferimento adatto per tutti i tipi di utente (Senior Manager, Project Board, Project Manager, Project Team), che:

· Illustri i principi di PRINCE2; 

· Descriva i processi PRINCE2 nella loro interezza; 

· Descriva i “Temi chiave” della gestione del progetto, specifica per PRINCE2, che sono necessarie per i processi, al fine di essere efficace; 

· Evidenzi cross-reference a tecniche che possono essere applicate; 

· Spieghi come scalare il metodo; 

· Fornisca il contesto di quando e come utilizzare PRINCE2 per diverse prospettive (ad es. stand-alone o come parte di un programma).

La pubblicazione “PRINCE2 in pratica: Dirigere un Progetto” fornirà un manuale indirizzato specificatamente agli alti dirigenti e membri del Comitato di Progetto (Project Board) e indicherà le modalità per sorvegliare lo svolgimento dei progetti gestiti utilizzando PRINCE2.

La pubblicazione “PRINCE2 in pratica: Gestire un Progetto” fornirà un manuale che descriverà come i Project Manager, i Team Manager e il Project Support possono applicare il metodo PRINCE2. Questa pubblicazione mira a indicare come applicare PRINCE2 nel più ampio contesto della gestione del progetto (restando sempre non specifico per il settore industriale) e descriverà e/o referenzierà le tecniche che supportano il metodo PRINCE2.

Nel processo di aggiornamento/evoluzione dei diversi metodi/metodologie sviluppate in ambito OGC si sta sempre di più tenendo in considerazione l’integrazione reciproca, infatti già nella versione attuale (ma ancora di più nella versione PRINCE2 del 2009) sarà presente un migliore allineamento fra PRINCE2 e ITIL, MSP (Managing Successful Programmes), M_o_R (Management of Risk), ecc. Questa integrazione dei metodi è visibile anche al contrario, ad esempio nella versione 3 di ITIL pubblicata a luglio 2007 sono sviluppati più nettamente i collegamenti verso PRINCE2. 

	Data
	Evento

	1975
	La Simpact Systems Ltd sviluppa il metodo di project management PROMPT.

	1979
	Il metodo PROMPT fu adottato come standard dal CCTA (Central Computer and Telecommunications Agency), per essere usato in tutti i progetti informatici del Governo Britannico.

	1989
	Il CCTA sviluppa la tecnica PRINCE come evoluzione di PROMPT che viene adottato come standard per la gestione dei progetti relativi allo sviluppo di sistemi informativi IT per il Governo del Regno Unito.

	1996
	Viene sviluppata la prima revisione della tecnica PRINCE. La versione 2 di PRINCE segna il passaggio da un metodo per il settore specifico dell’IT ad un metodo generico per l’IT e, anche, per progetti non IT. Con questa revisione prende il nome di PRINCE2.

	2002
	Viene sviluppata la seconda revisione del metodo PRINCE2, il nome rimane invariato e la revisione del metodo viene identificata con l’anno 2002. La revisione del 2002 adegua il metodo alle esigenze delle nuove tipologie dei progetti che non erano presenti nel 1996.

	2005
	Viene sviluppata una revisione minore del metodo PRINCE2 finalizzata ad assorbire delle indicazioni pervenute dai professionisti che adottavano PRINCE2 nella gestione dei progetti.

	2009
	È la revisione attualmente in via di sviluppo che ha, tra i suoi obiettivi, quello di andare a tenere sempre più in considerazione l’integrazione e l’allineamento con altri metodi e tecniche.


Tabella 1: Eventi principali nella storia di PRINCE2
3. destinatari
Inizialmente il metodo PRINCE2 era stato sviluppato per l’ambito specifico del settore IT; oggi si è evoluto ed è applicabile in un qualsiasi progetto di tipo strutturato indipendentemente dal settore di applicazione. L’adozione di PRINCE2 è in grado di agevolare lo svolgimento dei compiti sia relativi alla gestione del progetto svolta a carico del Project Manager che il suo governo e controllo da parte del Committente. Le organizzazioni coinvolte in PRINCE2 sono classificabili come:

· Organizzazioni Fornitrici;

· Organizzazioni Clienti.

Organizzazioni Clienti e organizzazioni Fornitrici sono riferite al progetto e pertanto possono essere interne e non necessariamente esterne.

Oggi in Europa e nel mondo esistono applicazioni del metodo PRINCE2 in settori ampiamente diversificati tra cui:

· Pubblica Amministrazione;

· ICT;

· Bancario;

· Petrolchimico;

· Trasporti locali;

· Corrieri espressi;

· Aziende no-profit.
Nell’ambito della Pubblica Amministrazione esistono implementazioni effettive e avanzate dell’uso di PRINCE2 nel Regno Unito, Olanda, Polonia e Danimarca.

I profili professionali coinvolti, direttamente o indirettamente, nell’uso del metodo PRINCE2 sono:

· Project Managers - Senior Project Managers;

· Responsabili Project Management Office;

· Project Directors;

· Program Managers;

· Executive (Membro del comitato direttivo);

· Utente Senior;

· Fornitore Senior;

· Team Leader.

Esistono anche altre persone coinvolte nell’uso del metodo PRINCE2 che sono classificabili in due macro categorie: membri del Project Management Team e Impiegati coinvolti regolarmente in progetti.

Gli Stakeholder collegati a PRINCE2 sono distribuiti a vari livelli nelle organizzazioni sia erogatrici di servizi e soluzioni ICT che nelle organizzazioni Cliente.

· Alta Direzione dell’organizzazione: traggono vantaggio dall’adozione del metodo PRINCE2 in quanto hanno un controllo costante sull’andamento del progetto ottenuto tramite la suddivisione in fasi, l’adozione della gestione per eccezioni (sono informati quando il progetto sta andando o ha la possibilità di andare fuori tolleranze – economiche, di tempo e di qualità – in ogni singola fase), il default no-go tra una fase e la successiva (il progetto non continua senza un’esplicita autorizzazione a procedere);

· Clienti dell’organizzazione intesi sia come i committenti-finanziatori del servizio, sia come utenti-fruitori del servizio stesso: l’inserimento della figure di Executive e di Utente Senior nel Project Board (che saranno meglio descritte nel seguito) permette di considerare costantemente, durante tutto il progetto, il punto di vista degli utenti nel progetto stesso. La figura dell’executive rappresenta costantemente il committente del progetto e l’alta direzione e ha il controllo sull’andamento “materiale” del progetto tramite l’adozione della suddivisione in fasi del progetto, la gestione per eccezioni, il default no-go;

· Fornitori dell’organizzazione: l’inserimento della figura del Fornitore Senior nel Project Board permette di considerare costantemente, durante tutto il progetto, il punto di vista del fornitore nel progetto. Inoltre la gestione del progetto permette di controllare l’andamento e la relazione con il committente;

· Assicurazione qualità interna: l’adozione di tolleranze di qualità (oltre a quelle di tempo e impegno economico) unite all’adozione della PBS (Product Breakdown Structure) permette di monitorare lo stato della qualità dei prodotti a ogni singola fase di avanzamento del progetto, inoltre è definita la struttura di Garanzia del Progetto che, sotto delega dell’Executive, controlla costantemente lo stato qualitativo del progetto;

· Auditor interni ed esterni: l’adozione di un metodo strutturato di gestione dei progetti come PRINCE2 aiuta gli auditor, sia interni che esterni, nello svolgimento delle revisioni delle organizzazioni (l’adozione di un metodo strutturato di gestione dei progetti tra cui PRINCE2 è indicato nelle linee guida per i CISA da ISACA);

· Strutture amministrative interne, Cliente e fornitori: queste strutture traggono beneficio dall’adozione di un metodo strutturato di gestione dei progetti e, pertanto, dall’adozione di PRINCE2;

· Funzioni di staff (Risorse Umane, PMO, ecc.): queste strutture traggono beneficio dall’adozione di un metodo strutturato di gestione dei progetti e, pertanto, dall’adozione di PRINCE2.

4. specificità
PRINCE2 ha una connotazione marcatamente indirizzata all’ambito pubblico sia Centrale che Locale in quanto è nato proprio in questo ambito e per specifiche esigenze di questo settore. Si è sviluppato in un contesto europeo (Inghilterra) che, per alcuni aspetti, è molto simile a quello italiano. PRINCE2 può essere adottato secondo due punti di vista:

· Pubblica Amministrazione (Centrale o Locale) committente del progetto;

· Pubblica Amministrazione (Centrali o Locali) che esegue il progetto.

Nel caso in cui la PAC/PAL sia il Committente rivestirà il ruolo dell’Executive e avrà la responsabilità diretta delle attività della Direzione del Progetto (DP) (Directing a Project), cioè avrà la responsabilità di autorizzare lo svolgimento del progetto, delle sue fasi, delle eccezioni che si presenteranno e della sua chiusura. Nel caso in cui esegua il progetto avrà la responsabilità sia della Direzione del Progetto che dell’Esecuzione/Gestione del Progetto.

L’uso di PRINCE2 è particolarmente adatto al settore ICT e specialmente nei contesti in cui si adotta ITIL come modello di Gestione dei Servizi IT in quanto sono già presenti sia nelle best practices ITIL che in quelle PRINCE2 i punti di contatto fra la gestione dei servizi ed la gestione dei progetti. ITIL è un modello di Gestione dei Servizi IT e non contiene elementi di gestione dei progetti in quanto esulano dal suo ambito di applicazione, però PRINCE2 può essere visto come il metodo di gestione dei progetti adottato da ITIL (nelle Best Practices ITIL quando si parla di progetti si rimanda a PRINCE2) anche per la progettazione e implementazione di cambiamenti (change) all’interno dell’organizzazione.
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Figura 1: Prodotto, progetto e servizio

PRINCE2 si posiziona fra l’ideazione del prodotto o del servizio e la sua messa in operatività, ed è applicabile nella gestione dei progetti sia di grandi dimensioni (ad es. sviluppo di un nuovo applicativo, messa in esercizio di nuovi sistemi e/o postazioni di lavoro, ecc.) che di piccole dimensioni (ad es. sviluppo di un manuale, redazione di un articolo, organizzazione di un seminario, ecc.).

L’organizzazione di PRINCE2 prevede la costituzione di un Comitato di Progetto (Project Board) in cui sono rappresentati i tre interessi distinti che sono sempre presenti in un progetto: Cliente, utente e fornitore. In particolare vengono individuati i ruoli di Executive, Utente Senior e Fornitore Senior che rappresentano rispettivamente questi punti di vista nell’esecuzione del progetto.
Punto di vista del Cliente: L’Executive rappresenta il Committente del progetto ed è il ruolo che ha la responsabilità di dare tutte le indicazioni che rappresentano il punto di vista del Clinte nel progetto. È colui che preside il Comitato di Progetto (Project Board). L’Executive è colui che ha la responsabilità del risultato del progetto, è un ruolo decisionale chiave. L’Executive ha la responsabilità del Business Case, Comunicazione con il Programme Management, della chiusura formale del progetto e della revisione post progetto.
Punto di vista dell’Utente: Il punto di vista dell’utente è un altro aspetto del punto di vista del Cliente il quale valuta specificatamente l’utente. Compito fondamentale dell’Utente Senior è quello di indicare il punto di vista e i bisogni di tutti coloro che utilizzeranno il prodotto finale. È responsabile, inoltre, del collegamento tra l’utente ed il Project Team e deve continuamente verificare che la soluzione soddisfi i bisogni rimanendo all’interno dei limiti di tolleranza del progetto.

In questo ruolo, l’Utente Senior rappresenta gli interessi di tutti coloro che utilizzeranno (uso, operazione e manutenzione) il prodotto finale del progetto, di coloro per i quali il prodotto raggiungerà un obiettivo o di coloro che utilizzeranno il prodotto per realizzare benefici. Il ruolo dell’Utente Senior è quello di confermare, dopo le opportune verifiche, ogni richiesta di utilizzo delle risorse e di monitorare i prodotti in base alle specifiche richieste. Questo ruolo potrebbe richiedere la nomina di più di una persona per coprire tutti gli interessi dell’utente. Affinché sia più efficiente, è opportuno che il ruolo non sia suddiviso su troppe persone.

Punto di vista del Fornitore: Rappresenta gli interessi di coloro che progettano, sviluppano, facilitano e acquistano i prodotti del progetto. Il Fornitore Senior è responsabile della qualità di tutti i prodotti forniti. Questi, inoltre, devono avere l’autorità di affidare o acquisire le risorse richieste.

Se necessario, può essere richiesta più di una persona per rappresentare i fornitori.

L’organizzazione di ogni progetto deve essere basata sulla relazione cliente-fornitore. Il cliente è la persona o il gruppo che vuole il prodotto finale, specifica come dovrebbe essere e, normalmente, paga per lo sviluppo di quel prodotto. Il fornitore è chi fornisce le risorse per produrre o procurare il prodotto finale. Tutto questo è vero anche nel caso in cui il cliente e il fornitore lavorano per la stessa società. In questo caso, entrambi possono fare riferimento a diverse linee di riporto, avere budget differenti e un’altra visione delle finanze del progetto. Il cliente si chiederà, “Il prodotto finito mi farà risparmiare soldi o porterà profitto?”. Il fornitore si chiederà se fornire risorse appropriate porti un profitto.

5. contenuti

Un progetto nasce sempre da un “innesco” (trigger), che può essere di diversa natura: strategia; politica; economia; manutenzione; necessità; ecc..

Nella gestione dei progetti ci sono due elementi di base che devono essere sempre presi in considerazione che sono il prendere le decisioni e il controllare l’andamento. Le decisioni siano esse di livello strategico del progetto che di livello operativo devono essere sempre considerare quattro aspetti fondamentali che sono  l’ambito del progetto, la sua qualità, il tempo e il costo. A livello strategico queste decisioni sono prese dal Project Board e dallo sponsor mentre a livello operativo sono prese dal Project Manager nel rispetto del suo ambito di autonomia.

Le caratteristiche essenziali di un progetto gestito secondo il metodo PRINCE2 sono:

· Un ciclo di vita finito e definito;

· Prodotti di Business definiti e misurabili;

· L’insieme di attività da svolgere;

· Quantità delle risorse disponibili/necessarie definite;

· Struttura organizzativa definita sia come ruoli che come responsabilità assegnate.

Il metodo PRINCE2 non è un metodo “rigido” ma adattabile, questo comporta che in ogni progetto bisogna andare ad adattare il progetto, cioè bisogna sempre chiedersi come utilizzare i processi indicati nel metodo PRINCE2 (tailoring del metodo). 

L’approccio adottato da PRINCE2 è basato su un modello per processi che parte da alcuni input specifici, li processa tramite le attività dei processi al fine di ottenere l’output previsto.

La gestione dei progetti basata su PRINCE2 si basa su quattro principi fondamentali che sono:

· Business Case;

· Gestione per Eccezioni (Management By Exception – MBE);

· Default no-go nelle fasi;

· Basato sul prodotto.

Il controllo in un progetto PRINCE2 è strutturato su due livelli. Il Comitato di Progetto (Project Board) ha la responsabilità di decidere e il Project Manager ha la responsabilità di coordinare l’esecuzione del progetto. Aspetto fondamentale nella gestione dei progetti basata su PRINCE2 è la delega di gestione data al Project Manager dal Comitato di Progetto che è tradotta nelle tolleranze. Il Project Manager gestisce il progetto/fase entro tolleranze prestabilite di parametri quali tempo e/o qualità e/o costi e/o ambito e/o risorse, ecc.. Quando le soglie prestabilite sono superate, o prevede che possano essere superate, deve avviare una eccezione e comunicarla al Project Board, in modo analogo il Team Leader comunica un’eccezione al Project Manager se supera le soglie assegnate al prodotto, o prevede che possano essere superate.  
Il metodo PRINCE2 è strutturato secondo tre elementi principali che sono:

· Processi;

· Componenti;

· Tecniche.

Nello specifico PRINCE2 scompone la gestione di un progetto in 8 processi, 8 componenti e 3 tecniche. In particolare PRINCE2:

· Dispone di un set di processi interconnessi fra di loro e svolti in modo controllato che coprono la preparazione, l’esecuzione e la chiusura dei progetti. I processi spiegano che cosa si dovrebbe fare e quando dovrebbe essere fatto.

· utilizza un certo numero di componenti per esplicitare la sua filosofia riguardo ai vari aspetti del progetto. Spiega inoltre perché questi componenti sono necessari e come possono essere utilizzati. Questa filosofia è implementata dai processi.

· offre solo poche tecniche. L’utilizzo della maggior parte di queste tecniche è opzionale in quanto, in alcune occasioni, è possibile che si disponga già di una tecnica che risponda in modo soddisfacente a quel determinato bisogno. L’unica eccezione è rappresentata dalla “tecnica di pianificazione basata sul prodotto”. Questa è una parte molto importante del metodo PRINCE2. La sua comprensione e il suo utilizzo apportano maggiori benefici e ci si dovrebbe impegnare al massimo a utilizzarla.

Le componenti sono degli aspetti che “circondano”, complementano e coadiuvano la gestione del progetto eseguita secondo gli 8 processi PRINCE2. Le componenti possono essere viste come aree di conoscenza su ambiti specifici. Il completamento che le componenti hanno rispetto ai processi è rappresentato anche graficamente nel modo di rappresentarle (Figura 2: Componenti PRINCE2).
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Figura 2: Componenti PRINCE2

Gli otto processi sono suddivisi in attività. I processi sono interconnessi fra di loro e si ha che gli output di un processo o di un’attività sono l’input per un’attività o un altro processo.
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Figura 3: Processi PRINCE2
Legenda:
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Processi di PRINCE2

I passi di PRINCE2 sono descritti da otto processi, nella Figura 3: Processi PRINCE2 sono rappresentati gli otto processi PRINCE2 (per il processo Directing a Project – DP sono indicati i sottoprocessi che lo compongono in quanto sono attivati in modo specifico da altri processi) e le connessioni che esistono fra i vari processi. Un processo tipicamente è attivato dall’output di un altro processo e, nel contempo, attiva un altro processo.

Ogni progetto condotto secondo il metodo PRINCE2 avrà bisogno di seguire ciascuno di questi processi in una qualche forma. In ogni caso, la chiave per utilizzare con successo il modello sta nell’adattarlo ai bisogni del progetto individuale.     

Ciascun processo dovrebbe essere affrontato con la domanda “In termini quantitativi, quanto va applicato questo processo al progetto?”, questo approccio è uno degli elementi che consente l’adattabilità del metodo PRINCE2 alle diverse tipologie e dimensioni dei progetti.

	PROCESSI
	ATTIVITA’

	OUTPUT

	Direzione del Progetto (DP) – Directing a Project
	DP1 - Autorizzare l’inizio

DP2 - Autorizzare il progetto

DP3 - Autorizzare uno Stage o un Piano per le Eccezioni

DP4 - Fornire indicazioni ad Hoc

DP5 - Confermare la Chiusura del Progetto
	· Notifica di avvio del progetto;
· Autorizzazione a procedere;

· Approvazione del piano della fase successiva;
· Approvazione del documento di inizio del progetto;

· Piano di fase approvato;

· Informazione sui progressi;

· Approvazione del piano della fase successiva o del piano per l’eccezione;

· Innesco per chiusura anticipata del progetto;

· Report al programme management o al vertice aziendale;

· Istruzioni di guida del project Board;

· Richiesta di un piano per l’eccezione;

· Approvazione del report di fine progetto;
· Approvazione delle indicazioni post progetto;

· Approvazione del piano di revisione post progetto;

· Approvazione del report di lesson learned.

	Avvio del Progetto (SU) – Starting up a Project
	SU1 - Scelta del Project Manager e del Comitato di Progetto

SU2 - Strutturazione del Project Management Team

SU3 - Incarico al Project Management Team

SU4 - Preparazione del Project Brief

SU5 - Definizione dell’approccio al progetto

SU6 - Pianificazione della Fase di Inizio
	· Descrizione del lavoro concordata per l’Executive e il project Manager;
· Nomina dell’Executive e del Project Manager;

· Struttura del Team di project management;

· Descrizione del lavoro concordata dei membri del Team di project management;

· Registro giornaliero;

· Registro dei rischi;

· Project Brief;
· Approccio al progetto;

· Piano della fase iniziale.

	Inizio del Progetto (IP) – Initiating a Project
	IP1 - Pianificazione della qualità del progetto

IP2 - Pianificazione del progetto

IP3 - Rifinitura del Business Case e dei rischi

IP4 - Strutturazione dei controlli del progetto

IP5 - Strutturazione degli archivi del progetto

IP6 - Preparazione della documentazione di inizio del progetto
	· Piano di qualità del progetto;
· Registro della qualità;

· Piano di progetto;

· Aggiornamento del Registro dei rischi;

· Aggiornamento del Business Case;

· Piano di comunicazione;

· Controllo del progetto;

· Registro delle questioni;

· Registro del Lesson learned;

· Documento di Inizio del Progetto.

	Controllo di uno Stage (CS) – Controlling a Stage
	CS1 - Autorizzare un pacchetto di lavoro

CS2 - Valutare il progetto

CS3 - Registrare le questioni di progetto

CS4 - Esaminare le Questioni di Progetto

CS5 - Revisionare lo Stato sulla Fase

CS6 - Presentare l’Highlight Report

CS7 - Intraprendere Azioni Correttive

CS8 - Presentare le eccezioni

CS9 - Ricevere un Pacchetto di Lavoro completato
	· Pacchetti di lavoro;
· Aggiornamento del Registro dei rischi;

· Aggiornamento del registro della qualità;

· Aggiornamento delle liste di controllo dei prodotti;

· Aggiornamento del registro delle questioni;

· Aggiornamento del piano di fase;

· Informazioni sullo stato della fase;

· Piano di deviazione;

· Tolleranze alle minacce;

· Informazioni sullo stato della fase;

· Notifica di fine fase;

· Innesco della fine del progetto;

· Innesco del lavoro;

· Hightiligh report;

· Comunicazioni alle parti interessate;

· Richiesta di consigli;

· Rapporto per l’eccezione;

· Innesco per la chiusura prematura;

· Richiesta del piano per l’eccezione;

· Aggiornamento del registro degli elementi della configurazione;

· Stato del WP.

	Management della Consegna del Prodotto (MP) – Managing Product Delivery
	MP1 - Accettare un pacchetto di Lavoro

MP2 - Eseguire un Pacchetto di Lavoro

MP3 - Consegnare un pacchetto di Lavoro
	· Piano di team;
· Aggiornamento del registro dei rischi;

· Aggiornamento del registro della qualità;

· Autorizzazione dei WP;

· Checkpoint Report;

· WP completati.

	Gestione delle Barriere di Stage (SB) – Managing Stage Boundaries
	SB1 - Pianificazione di una fase

SB2 - Aggiornare il piano di progetto

SB3 - Aggiornare il Business Case
SB4 - Aggiornare il registro delle questioni

SB5 - Rapporto di fine fase

SB6 - Pianificare per l’Eccezione
	· Aggiornamento del registro della qualità;
· Aggiornamento del registro dei rischi;

· Aggiornamento della struttura del project management team;

· Piano della fase successiva;

· Aggiornamento dell’approccio al progetto;

· Aggiornamento del piano della qualità del progetto;

· Aggiornamento del Business Case;

· Aggiornamento del registro delle lesson learned;

· Richiesta di autorizzazione a procedere;

· Rapporto di fine fase;

· Piano per l’eccezione.

	Chiusura Progetto (CP) – Closing a Project
	CP1 - Decommissionare un progetto

CP2 - Stilare le Indicazioni post-progetto

CP3 - Valutazione del progetto


	· Accettazione del cliente;
· Accettazione operativa e della manutenzione;

· Raccomandazione di chiusura del progetto;

· Archiviazione delle Management information;

· Piano di revisione post progetto;

· Rapporto delle lesson learned;

· Rapporto di fine progetto.

	Pianificazione (PL) – Planning
	PL1 - Preparazione di un Piano

PL2 - Definizione ed Analisi dei prodotti
PL3 - Identificare le Attività e le Dipendenze

PL4 - Stimare

PL5 - Pianificazione cronologica

PL6 - Analisi dei Rischi

PL7 - Completare un Piano
	· Progettazione del piano;
· PBS;

· Descrizione dei prodotti;

· Product checklist;

· Diagramma di flusso del prodotto;

· Lista delle attività;

· Dipendenza delle attività;

· Stima delle attività;

· Schedulazione;

· Aggiornamento del registro dei rischi.


Tabella 2: Processi, attività e output di PRINCE2
Gli output che sono prodotti dai diversi processi di PRINCE2 sono una di quelle parti che deve essere tailorizzata sul progetto specifico, pertanto la precedente tabella rappresenta il caso completo di applicazione del metodo (progetto complesso) in termini di output prodotti.
Descrizione dei processi
Direzione del Progetto (DP) – Directing a Project

Questo processo è rivolto al senior management responsabile del progetto, in pratica a colui che prende le decisioni chiave. In genere coloro che ricoprono questo ruolo sono persone molto impegnate e dovrebbero essere coinvolte solo nel processo decisionale. PRINCE2 aiuta a ottenere questo risultato adottando il principio di “gestione per eccezione”. Il processo DP indica i passi che devono essere fatti dal senior management (il Comitato di Progetto), nel corso del progetto stesso, dall’inizio fino alla chiusura e si compone di cinque momenti principali:

DP1 - Autorizzare l’inizio: verifica che esistano termini di riferimento, verifica e approva il Piano della fase di Inizio, impegna le risorse per lo svolgimento della fase iniziale;

DP2 - Autorizzare il progetto: decide se il progetto deve procedere o no, approva il piano della fase successiva;

DP3 - Autorizzare uno Stage o un Piano per le Eccezioni: autorizza ogni singola fase e ogni piano per le eccezioni;

DP4 - Fornire indicazioni ad Hoc: controlla il progresso del progetto (tramite gli highlight report) fornisce informazioni al Project Manager relativamente a questioni o eventi esterni che possono avere impatto sul progetto oppure quando gli viene richiesta una consulenza, suggerisce e approva i cambiamenti al progetto, prende decisioni a seguito del presentarsi di un rapporto per l’eccezione.

DP5 - Confermare la Chiusura del Progetto: controlla che gli obiettivi del progetto siano stati raggiunti, verifica che non ci siano state perdite economiche, avvisa l’alta direzione della chiusura del progetto, propone un piano di controllo per verificare il raggiungimento dei benefici attesi dal progetto. 

Avvio del Progetto (SU) – Starting up a Project

L’avvio del Progetto è pensato come un breve processo propedeutico, con sei sotto processi:

SU1 - Scelta del Project Manager e del Comitato di Progetto: Nomina l’Executive (presidente del Comitato di Progetto) e il Project Manager, prepara e descrive l’ambito del loro lavoro;

SU2 - Strutturazione del Project Management Team: Propone gli altri membri del Comitato di Progetto (Project Board), Definisce se i membri del Comitato di Progetto hanno la necessità di un supporto esterno per la realizzazione dei loro impegni, vengono definiti i ruoli che vengono delegati ad altri per la Garanzia di Progetto (Project Assurance), si definisce la necessità di nominare dei Team Manager;

SU3 - Incarico al Project Management Team: vengono nominati le persone coinvolte del Comitato di Progetto, della Garanzia di progetto e del Project Team;

SU4 - Preparazione del Project Brief: prepara il Project Brief andando a completare ciò che non era indicato nel Mandato di Progetto;

SU5 - Definizione dell’approccio al progetto: viene definito l’approccio che si adotterà nel progetto (ad esempio: realizzare internamente una soluzione ad hoc, modificare un prodotto esistente, affidare il lavoro ad una società esterna (gara), acquistare una soluzione chiavi in mano, ecc.), si identificano le competenze ed i tempi richiesti;

SU6 - Pianificazione della Fase di Inizio: viene sviluppato il piano della fase iniziale del progetto.

Inizio del Progetto (IP) – Initiating a Project
Questo processo raccoglie le informazioni necessarie a giustificare l’inizio vero e proprio del progetto, stabilisce una valida base di gestione del progetto stesso e ne crea un piano dettagliato almeno per quella parte che il management è in grado di autorizzare. Produce il Documento di Inizio del Progetto (Project Initiation Document) cioè la baseline per misurarne l’avanzamento e il successo.

I sottoprocessi dell’Inizio del Progetto sono:

IP1 - Pianificazione della qualità del progetto: vengono raccolti le richieste di qualità del cliente, gli standard di qualità adottati dal cliente e dai fornitori, viene definito come verranno raggiunte le aspettative di qualità;

IP2 - Pianificazione del progetto: produce il piano di progetto;

IP3 - Rifinitura del Business Case e dei rischi: completa la bozza del Business Case (se esistente) oppure sviluppa il Business Case completo, sviluppa l’analisi dei rischi sul progetto;

IP4 - Strutturazione dei controlli del progetto: vengono stabiliti i punti di controllo del progetto e vengono definite le disposizioni per i resoconti di progetto, si definisce il piano di comunicazione del progetto;

IP5 - Strutturazione degli archivi del progetto: di definisce lo schema e la struttura di archiviazione dei prodotti specialistici e di gestione del progetto;

IP6 - Preparazione della documentazione di inizio del progetto: raccoglie tutte le informazioni e i documenti sviluppati dagli altri sottoprocessi di IP e predispone il Documento di Inizio Progetto.

Controllo di uno Stage (CS) - Controlling a Stage

Questo processo descrive le attività di monitoraggio e di controllo che il Project Manager svolge per assicurare che una determinata fase del progetto segue il percorso previsto reagendo a eventi inaspettati. Questo processo costituisce la parte essenziale del lavoro del Project Manager, poiché ricopre la gestione quotidiana delle attività di sviluppo del progetto stesso.

Nel corso di una fase, ciclicamente, sarà necessario:

CS1 - Autorizzare un pacchetto di lavoro: assegna il lavoro da svolgere ad un team o a un singolo in funzione del Piano di Fase (Stage Plan), verifica che ogni lavoro assegnato sia accompagnato da elementi misurabili, verifica che ci sia un accordo sulla ragionevolezza del lavoro con colui che deve svolgerlo materialmente;

CS2 - Valutare il progetto: raccoglie le informazioni sullo stato di avanzamento delle attività (avanzamento del lavoro, risorse impegnate e qualità) al fine di aggiornare il piano di fase;

CS3 - Registrare le questioni di progetto: identifica, registra e classifica ogni nuova questione del progetto che si presenta nel corso del suo svolgimento;

CS4 - Esaminare le Questioni di Progetto: analizza ogni questione di progetto e individua le linee di azione, rivede le Questioni di Progetto ancora aperte, riesamina le Questioni di Progetto aperte e ne valuta l’impatto sui rischi;

CS5 - Revisionare lo Stato sulla Fase: riesamina periodicamente lo stato delle fasi, avvia i nuovi lavori, avvia azioni correttive ai problemi, fornisce le informazioni per il rapporto sull’avanzamento (progress report);

CS6 - Presentare l’Highlight Report: produce l’Highlight report per il Comitato di Progetto;

CS7 - Intraprendere Azioni Correttive: all’interno delle tolleranze (economiche, di tempo e di qualità) assegnate dal Comitato di progetto intraprende azioni correttive per la risoluzione di problemi;

CS8 - Presentare le eccezioni: quando un evento minaccia lo sforamento dalle tolleranze prestabilite e si prevede che non sia possibile porvi rimedio con tolleranze gli strumenti disponibili questo sottoprocesso provvede a sottoporre la questione al Comitato di Progetto;

CS9 - Ricevere un Pacchetto di Lavoro completato: registra il completamento e la consegna di un Pacchetto di Lavoro (WP – Work Package) completato.

Management della Consegna del Prodotto (MP) – Managing Product Delivery

Questo processo offre un meccanismo controllato per far sì che il Project Manager e gli specialisti possano concordare i dettagli del lavoro richiesto. Questo è particolarmente importante quando uno o più team provengono da fornitori terzi che possono anche non utilizzare PRINCE2 come metodo di Gestione dei Progetti. Il lavoro concordato tra il Project Manager e il Team Manager, incluse le date definite come obiettivo, i requisiti di qualità e di rapporto, è chiamato Pacchetto di Lavoro.

Il processo prevede i seguenti sottoprocessi:

MP1 - Accettare un pacchetto di Lavoro: concorda con il Project Manager i dettagli relativi ad un pacchetto di lavoro, pianifica il lavoro necessario per il completamento del pacchetto di lavoro;

MP2 - Eseguire un Pacchetto di Lavoro: gestisce lo sviluppo, la fornitura dei prodotti e dei servizi relativi a un pacchetto di lavoro;

MP3 - Consegnare un pacchetto di Lavoro: consegnare i prodotti sviluppati ottenendo l’approvazione.

Gestione delle Barriere di Stage (SB) – Managing Stage Boundaries

L’obiettivo di questo processo è quello di gestire il passaggio del progetto da una fase a quella successiva.

I sottoprocessi che compongono questo processo sono:

SB1 - Pianificazione di una fase: prepara un piano per lo svolgimento della fase successiva;

SB2 - Aggiornare il piano di progetto: aggiornamento del piano di progetto con costi attuali e tempi relativa alla fase conclusa, inoltre si aggiungono i costi e i tempi del piano di fase relativo alla fase successiva;

SB3 - Aggiornare il Business Case: quando si presentano degli eventi che hanno un impatto sul Business Case si provvede alla sua revisione e verifica di validità.

SB4 - Aggiornare il registro delle questioni: verifica i rischi conosciuti che hanno un impatto potenziale sul progetto e ne monitorizza lo stato;

SB5 - Rapporto di fine fase: redige un rapporto sui risultati della fase in corso, riassume i requisiti di tempo e risorse per la fase successiva, richiede un’autorizzazione esplicita per il passaggio alla fase successiva da parte del Comitato di Progetto;

SB6 - Pianificare per l’Eccezione: in risposta al Rapporto per l’Eccezione può essere necessario sviluppare un piano sostitutivo a seguito dell’eccezione presentatasi.

Chiusura Progetto (CP) – Closing a Project

Il processo è costituito dal lavoro che svolge il Project Manager per chiedere al Comitato di Progetto l´autorizzazione a chiudere il progetto, sia nel caso della sua naturale fine sia nel caso in cui si sia resa necessaria una chiusura prematura decisa dal Comitato di Progetto. 
I sottoprocessi in cui è scomposto questo processo sono:

CP1 - Decommissionare un progetto: concorda con il Cliente il raggiungimento dei criteri di accettazione definiti, conferma l’accettazione del prodotto del progetto da parte del Cliente, verifica che tutte le questioni di progetto siano chiuse, organizza l’archiviazione dei documenti di progetto, predispone il documento di invito alla chiusura del progetto da parte del Comitato di Progetto;

CP2 - Stilare le Indicazioni post-progetto: identifica i lavori che dovrebbero essere svolti successivamente al progetto come eventuali questioni non ancora completamente risolte, rischi che potrebbero influire sull’esercizio dei prodotti del progetto, ecc, se richiesto predispone il piano per la realizzazione dei benefici del progetto;

CP3 - Valutazione del progetto: valuta i risultati del progetto rispetto agli obiettivi, sviluppa statistiche sulle prestazioni del progetto, registra le lezioni apprese (lesson learned) nel corso del progetto.

Pianificazione (PL) - Planning

La Pianificazione è un processo ripetibile, utilizzabile da altri processi ogni volta che al loro interno è richiesto un piano. Fa uso della tecnica di pianificazione PRINCE2 basata sul prodotto.

I sottoprocessi in cui è scomposto questo processo sono:

PL1 - Preparazione di un Piano: vengono decisi quanti livelli di piano siano necessari nel progetto, identifica tutti gli strumenti di pianificazione da utilizzare, identifica i metodi di stima;

PL2 - Definizione ed Analisi dei prodotti: identifica i prodotti di cui bisogna pianificare il rilascio, crea il Product Description che è il documento che contiene una descrizione per ciascun prodotto (in termini di finalità, composizione e criteri di qualità), identifica la sequenza di rilascio dei prodotti e le loro interdipendenze;

PL3 - Identificare le Attività e le Dipendenze: identifica tutte le attività necessarie a rilasciare i prodotti, definisce le interdipendenze fra le attività;

PL4 - Stimare: identifica i tipi di risorse necessarie per il piano, stima l’impegno e il lavoro necessario;

PL5 - Pianificazione cronologica: combina le risorse con le attività e i prodotti, programma il lavoro in base alle dipendenze, adatta il piano in funzione della saturazione delle risorse, ricerca soluzioni insieme al Comitato di Progetto per la scarsità o eccesso di risorse, calcola il costo delle risorse pianificate;

PL6 - Analisi dei Rischi: verifica la bozza del piano per tutti i rischi contenuti;

PL7 - Completare un Piano: aggiunge delle descrizioni per illustrare ulteriormente il piano.

Le componenti di PRINCE2

La precedente Figura 2: Componenti PRINCE2 mostra i componenti posizionati intorno al modello processuale centrale. Di seguito si riporta una breve descrizione.
Business Case 
PRINCE2 afferma che un Business Case valido rappresenta la forza motrice di un progetto. La sua validità deve essere verificata prima che si dia il via al progetto e dovrà essere confermata in tutti i principali momenti decisionali durante lo svolgimento del progetto. I benefici attesi vanno definiti in termini misurabili, così da poter essere valutati dopo la consegna del prodotto.

La filosofia che si trova dietro al Business Case è che ogni progetto deve essere guidato da una necessità del business. Se non ha giustificazioni in termini di business, il progetto non va intrapreso.

Il Business Case è uno strumento vitale del project management. Se possibile, deve essere verificato, prima che il progetto venga commissionato, da un organismo di più alto livello come il Comitato di Progetto e, certamente, come parte essenziale di ogni fase dello studio di fattibilità.

Il Manuale di PRINCE2 per il Business Case, ma anche per tutti gli altri prodotti, indica quali sono i contenuti che dovrebbero essere presenti nei documenti che lo descrive. I contenuti di un Business Case devono includere le motivazioni del progetto, i benefici principali per l’azienda, il risparmio, i costi della soluzione proposta, le opzioni considerate, l’analisi costi e dei benefici. Il progetto deve essere interrotto se in un qualsiasi momento il Business Case perde validità. 

Il Business Case viene mantenuto e aggiornato durante tutto il progetto. Non prende in considerazione soltanto la creazione del prodotto finale ma anche l’impatto che quest’ultimo avrà sull’azienda nella sua globalità.

Organizzazione 
L’organizzazione dipende dalla struttura del Project Management Team. La definizione dei ruoli, delle responsabilità e delle relazioni di tutto il personale coinvolto nel progetto è descritta da PRINCE2. Secondo la dimensione e la complessità di un progetto, questi ruoli possono essere combinati o condivisi.

La filosofia adottata è che l’organizzazione di ogni progetto deve essere basata sulla relazione cliente-fornitore. Il cliente è la persona o il gruppo che vuole il prodotto finale, specifica come dovrebbe essere e, normalmente, paga per lo sviluppo di quel prodotto. Il fornitore è chi fornisce le risorse per produrre o procurare il prodotto finale. Tutto questo è vero anche se il cliente e il fornitore lavorano per la stessa società. In questo caso, entrambi possono fare riferimento a diverse linee di riporto, avere budget differenti e un’altra visione delle finanze del progetto. Il cliente si chiederà, “Il prodotto finito mi farà risparmiare soldi o porterà profitto?”. Il fornitore si chiederà se fornire risorse appropriate porti un profitto.

Piani 
PRINCE2 offre una serie di piani, a vario livello, che possono essere adattati alle dimensioni e ai bisogni di un progetto. Offre, inoltre, un approccio alla pianificazione basato sui prodotti piuttosto che sulle attività.
Controlli
Un set di controlli facilita la conoscenza delle informazioni chiave per prendere decisioni, permette l’organizzazione anticipata dei problemi e consente di prendere le opportune decisioni per la loro risoluzione. Per il senior management, i controlli PRINCE2 sono basati sul concetto di “Gestione per Eccezione” (Management by Exception). Per esempio: se è stato concordato un piano, è necessario che se ne occupi esclusivamente chi deve effettivamente gestirlo a meno che non si preveda che qualcosa andrà male.

Come approccio, il progetto è diviso in Fasi per definire i punti di revisione e di impegno in modo da promuovere una solida gestione del rischio e degli investimenti

Il controllo del Progetto è forse l’elemento chiave nel project management. Si potrebbe dire che la gestione del rischio è la pietra miliare del project management, ma, sebbene la gestione del rischio venga trattata in un capitolo a parte, la si può considerare come parte del controllo. In ogni caso, si può universalmente affermare che questa sia vitale.

Gestione del rischio

Il Rischio è uno dei principali fattori da considerare durante la vita di un progetto. PRINCE2 definisce i momenti chiave in cui i rischi vanno presi in esame, definisce un approccio alle analisi e alla gestione del rischio e prende nota di tutto questo nel corso di tutti i processi.

La filosofia adottata è che in un progetto, non è raro che si dica: “Questo è un progetto ad alto rischio”. Questa frase, da sola, ha poco valore: è assolutamente necessario un maggior numero di dettagli. Quali sono i rischi attuali?  Quali sono le loro cause? Qual è la probabilità che si verifichi un rischio? Quale sarebbe l’impatto se un rischio si verificasse? Cosa si potrebbe fare a riguardo?

PRINCE2 suggerisce le seguenti azioni:

· Effettuare la valutazione di rischio all’inizio di un progetto (SU4). Elaborare varie proposte su cosa si dovrebbe fare in materia di rischi. Concordare se far partire o meno il progetto.

· Rivedere i rischi alla fine di ogni fase (SB4). Questo significa, anche, che i rischi esistenti possono cambiare e che nel Piano della Fase successiva vengano identificati nuovi rischi. Concordare se continuare con la fase successiva.
· Assegnare un responsabile per ogni rischio (risk owner). Stabilire, nel Piano di Fase, i momenti in cui il responsabile di un rischio deve monitorarlo. Controllare che i responsabili di rischio facciano il lavoro assegnato e mantengano aggiornato lo stato del rischio.

· Rivedere ogni richiesta di cambiamento a causa del probabile impatto sui rischi esistenti o su nuovi rischi (CS4). Stabilire chiaramente tempi e costi per evitare ogni rischio o per ridurlo come, per esempio, nella raccomandazione di una azione da intraprendere. 

· Prendere in esame, alla fine del progetto, tutti i rischi che potrebbero influenzarlo in qualsiasi momento della sua vita (CP2). Se questi rischi ci sono, è importantissimo  comunicarli a coloro che sono incaricati di prendersi cura dei prodotti (fare uso delle raccomandazioni nelle azioni da seguire).

Qualità in un Ambiente di Progetto
PRINCE2 riconosce l’importanza della qualità e include un approccio alla qualità stessa sia nella gestione sia nei processi tecnici. Inizia stabilendo le Aspettative di Qualità del Cliente e le segue dettando gli standard e i metodi di ispezione da utilizzare controllando che questi vengano usati.

La filosofia adottata è che ogni pensiero o azione, che riguardi la qualità in un progetto, deve partire dalla ricerca di quelle che sono le aspettative di Qualità del Cliente. È pericoloso supporre che il cliente vorrà sempre un prodotto di qualità superba che duri per sempre. Per cogliere il concetto, è sufficiente osservare i prodotti di un qualsiasi negozio che pratica prezzi bassi.

Gestione della Configurazione
Per Gestione della Configurazione si intende la definizione dei componenti di un prodotto e delle sue versioni intermedie. Ci sono molti metodi disponibili di gestione della configurazione. PRINCE2 non cerca di inventarne uno nuovo ma si limita a definirne le strutture essenziali, i requisiti di informazione e come dovrebbe essere collegato agli altri componenti ed alle altre tecniche di PRINCE2.

Nessuna organizzazione può essere pienamente efficiente o efficace se non gestisce correttamente i suoi “beni”, in particolare se tali “beni” sono vitali per far funzionare l’azienda stessa. Deve essere sviluppato, pertanto, anche un progetto per gestirli. I beni del progetto sono i prodotti che esso sviluppa. Si definisce “configurazione” il nome di un insieme combinato di questi beni. La configurazione del risultato finale di un progetto è la somma totale dei suoi prodotti.

All’interno del contesto del project management, l’obiettivo della Gestione della Configurazione è quello di identificare, tracciare e proteggere i prodotti del progetto mentre vengono sviluppati.

La Gestione della Configurazione è anche il processo della Gestione dei Cambiamenti dei prodotti. Questo implica che ogni documento di versione del prodotto e ogni revisione dei componenti che costituiscono il prodotto stesso possono essere recuperati in ogni momento e, quindi, che i prodotti risultanti saranno sempre realizzati allo stesso modo. I miglioramenti del prodotto e le varianti speciali determinano la necessità di controllare le versioni multiple e le consegne dei prodotti. Tutto quanto detto, deve essere gestito dalla Gestione della Configurazione. La Gestione della Configurazione definita in PRINCE2 ha molte sovrapposizioni con l’omologo processo definito in ITIL, un’Organizzazione che ha adottato ITIL come modello di Gestione dei Servizi IT è già predisposta per la Gestione della Configurazione per i progetti.
Controllo dei cambiamenti
PRINCE2 sottolinea la necessità di un controllo dei cambiamenti, da espletare sia con una tecnica di controllo del cambiamento sia con l’identificazione dei processi che utilizzano il controllo dei cambiamenti.

Le tecniche di PRINCE2
Pianificazione Basata sul Prodotto (Product Based Planning)

È molto importante comprendere la Pianificazione Basata sui Prodotti. Ci sono due ragioni per questo: per primo, un progetto consegna prodotti e non attività. Perché partire, quindi, da un livello più basso? La seconda ragione riguarda la qualità. È possibile, senza dubbio, misurare la qualità di un prodotto. La qualità di un’attività, invece, può essere misurata solo attraverso la qualità del suo risultato (il prodotto).

La Pianificazione Basata sul Prodotto ha tre componenti:

· Struttura di suddivisione del prodotto (Product Breakdown Structure);

· Descrizione del prodotto;

· Diagramma di Flusso del prodotto.

Approccio al Controllo dei Cambiamenti

Non importa quanto sia stato ben pianificato un progetto. La mancanza di controllo sui cambiamenti distruggerà ogni possibilità di condurre il progetto nel rispetto della pianificazione e del budget. 

Una Questione di Progetto viene sollevata in modo ufficiale per registrare ogni esposto, lamentela o richiesta come, ad esempio, un evento che può presentare un rischio, l’evidenza di un potenziale problema nel raggiungere un obiettivo o una richiesta di cambiamento. Chiunque sia coinvolto nel progetto può sollevare una questione riguardo a qualunque argomento, per esempio:

· La necessità di includere una nuova funzione nel prodotto finale o di modificare quella esistente;

· Il mancato raggiungimento, in un prodotto, di qualche aspetto dei requisiti stabiliti dall’utente. In questo caso, il resoconto deve essere accompagnato da una prova di tale fallimento e, se necessario, da materiale sufficiente per permettere di ricostruire, ai fini di una valutazione, il motivo del fallimento;

· Una domanda di chiarimento riguardo a un possibile equivoco;

· Un problema con un piano;

· Un evento esterno (reale o potenziale) che può minacciare il progetto

· Un errore di comunicazione.

In altre parole, non c’è limite al contenuto di una Questione di Progetto, salvo che deve riguardare il progetto stesso. 

Tutti i cambiamenti possibili dovrebbero essere condotti con la stessa procedura di controllo del cambiamento. Oltre a controllare possibili cambiamenti, questa procedura offre un punto d’entrata formale per raccogliere e anche rispondere a domande o suggerimenti. 

Tutte le Questioni di Progetto devono essere chiuse entro la fine del progetto o, al più, trasferite alle Indicazioni post-progetto. Questi trasferimenti delle Questioni del Progetto alle Indicazioni post-progetto richiedono l’approvazione del Comitato di Progetto.

Verifica della Qualità (Quality Review)
Questo è un metodo del team per controllare la qualità di un documento attraverso un processo di revisione. Lo scopo di una Verifica della Qualità è quello di verificare in modo pianificato, indipendente, controllato e documentato eventuali errori in un prodotto e assicurare che sia risolto ogni errore che viene individuato. Queste verifiche devono essere eseguite con buon senso per evitare i pericoli di un approccio troppo burocratico, ma devono anche essere svolte con l’intento di seguire le procedure stabilite (per assicurarsi che nulla venga dimenticato).

La documentazione di Verifica della Qualità, una volta archiviata in una cartella del Registro della qualità, offre la certezza che il prodotto è stato ispezionato, che tutti gli errori trovati sono stati corretti e che sono state controllate anche le correzioni. Sapere che un prodotto è stato controllato, e dichiarato privo di errori, dà sicurezza nel prosieguo del progetto e permette di utilizzare quel prodotto come base del lavoro futuro.

Le verifiche di qualità vengono programmate durante la creazione dei Piani di Stage o di Team. Tale pianificazione include non solo il momento in cui la verifica sarà effettuata, ma comprende la pianificazione e l’identificazione delle risorse da utilizzare. Durante la fase di pianificazione dello Stage è necessario identificare almeno il Responsabile della verifica e, se possibile, le persone che la effettueranno. È chiaro che tutti i partecipanti saranno identificati durante la fase di pianificazione del Team. Il ruolo di garanzia di progetto dovrà essere coinvolto nella pianificazione per suggerire le persone da coinvolgere, indicare il momento in cui svolgere la verifica e collaborare con i ruoli specifici dei revisori. Una volta pianificata la revisione va registrata sul registro della qualità la data prescelta.

Modello organizzativo PRINCE2

Il modello organizzativo tipicamente adottato all’interno di un’organizzazione che adotta PRINCE2 è strutturato come indicato nella Figura 4: Modello organizzativo tipico PRINCE2.


[image: image5]
Figura 4: Modello organizzativo tipico PRINCE2

Un’organizzazione di un progetto che adotta PRINCE2 ha un Comitato di Progetto (Project Board) in cui sono presenti tre ruoli fondamentali che rappresentano i tre interessi in gioco in ogni progetto. In un progetto devono essere sempre presi in considerazione tre interessi:

· L’interesse del Cliente (Customer);

· L’interesse degli Utenti del Cliente (User);

· L’interesse del Fornitore del progetto.

È opportuno che questi tre differenti interessi siano rappresentati nel Comitato di Progetto al fine di avere una visione completa da parte dell’Executive che rappresenta il Cliente.

Nell’organizzazione possono esistere delle strutture (opzionali) quali la Garanzia di Progetto (Project Assurance) e il Supporto al progetto (Project Support).

La prima è quella struttura che è di supporto al Comitato di Progetto per il monitoraggio dell’avanzamento del Progetto mentre il Supporto al Progetto è una struttura che ha la responsabilità di dare supporto (amministrazione, strumenti, tecniche, pianificatori, controllo del progresso, ecc.) necessari per lo svolgimento del progetto.

Controlli

Il principio di controllo adottato da PRINCE2 si basa sull’assegnazione, da parte del livello più alto, delle tolleranze e sulla definizione delle fasi di scomposizione del progetto o del pacchetto di Lavoro (Work Package – WP) oltre a questo vengono definite le comunicazioni standard che avvengono fra i diversi livelli e la loro periodicità. Il livello superiore viene allertato nel momento in cui si superano le tolleranze assegnate (o si presume che c’è una buona probabilità che potrebbero essere superate), in questo caso l’attività viene bloccata e si predispone il Rapporto per Eccezioni indicando cosa è/sta andando fuori tolleranza e si propone un piano di intervento per rientrare purché il Business Case sia ancora valido. Si aspetta l’autorizzazione a procedere e l’indicazione di come procedere. Approccio simile avviene alla fine di ogni fase del progetto in cui ci si ferma e si valuta se autorizzare a proseguire.

L’implementazione di un modello così strutturato permette di avere sempre sotto controllo il progetto soprattutto se si sta andando al di fuori dei piani (tolleranze). Altre conseguenze di un approccio così strutturato è quello di:

· Impegnare il livello superiore solo nei momenti decisionali importanti e non nella gestione quotidiana del progetto;

· Facile integrazione con approcci metodologici di tipo diverso a livello di WP (soprattutto con metodologie “agili” di gestione dei progetti particolarmente utilizzate nei progetti di sviluppo software).

Le tecniche consigliate da PRINCE2 (ma non obbligatorie) sono la Pianificazione Basata sul Prodotto, l’Approccio al Controllo dei Cambiamenti e la Verifica della Qualità.

Modulistica

PRINCE2 da indicazioni sulla struttura della quasi totalità della documentazione necessaria per la corretta documentazione di un buon progetto. I prodotti descritti nel Manuale PRINCE2 (Appendice A) sono descritti secondo quattro aspetti: Obiettivo, Composizione, Derivazione, Criteri di qualità.

I prodotti descritti sono 36 e sulla base di queste descrizioni sono stati redatti diversi template documentali (disponibili anche in italiano). A titolo di esempio l’appendice A del Manuale PRINCE2  indica come dovrebbero essere composti sia documenti complessi e articolati quali il documento del Business Case, il Piano della Comunicazione (Communication Plan), il Report di Fine Progetto (End Project Report), il Rapporto per Eccezioni (Exception report), il Documento di Inizio Progetto (Project Initiation Document) che documenti semplici quali il Registro delle Questioni (Issue Log), Registro dei Rischi (Risk Log), ecc.
6. modalità di applicazione
PRINCE2 è coperto da copyright a favore dell’OGC pertanto non può essere considerato letteralmente “di pubblico dominio” però è di “proprietà” di un’entità pubblica (il Governo del Regno Unito) il quale permette l’uso gratuito del metodo a chiunque voglia utilizzarlo, inoltre l’OGC si fa carico del costante aggiornamento del metodo. Essendo di proprietà di un organismo pubblico Europeo e non di un’entità/associazione/azienda privata unito al fatto che chiunque può utilizzarlo senza dover pagare nessun tipo di licenza fa sì che PRINCE2 viene in alcuni casi definito come metodo “open source” mutuando il concetto delle licenze open source applicate ai software anche al metodo PRINCE2.

Il metodo PRINCE2 è già utilizzato nell’ambito della Pubblica Amministrazione a livello internazionale (ad esempio è applicato nel Regno Unito, Olanda, Polonia, Danimarca). Essendo un metodo di tipo generico si può applicare sia nella gestione di acquisizioni di forniture ICT che per la gestione dei progetti ICT oltre che a contesti non ICT. Ad esempio il metodo PRINCE2 si può applicare per:

· Deployment di postazioni di lavoro, server e periferiche;

· Gestione di progetti di sviluppo software;

· Progetti di migrazione software;

· Implementazione di nuovi sistemi informativi;

· Implementazione di nuovi servizi;

· Gestione di periodi di transizione fra fornitori differenti;

· Progetti formativi;

· Predisposizione di Bandi Gara (Request for Proposal e/o Request for Bid) e della risposta;

· Predisposizione, progettazione e implementazione di cambiamenti;

· Gestione di corsi di formazione;

PRINCE2 è un metodo flessibile pertanto adattabile a diversi tipologie di progetti sia in termini di contenuti che in termini di ampiezza. Richiede la definizione di strutture con delega decisionale (Comitato di Progetto e la figura dell’Executive). Esso ha un impatto sull’organizzazione ridotto in quanto in parte o totalmente un modello organizzativo coerente con l’adozione di PRINCE2 risulta essere già attuato nelle organizzazioni, questo in quanto PRINCE2 è una Best Practice in senso letterale e quindi nasce dall’esperienza concreta nella Gestione dei Progetti, quindi un’organizzazione che gestisce progetti è probabile che già svolga alcune attività indicate nel metodo PRINCE2. In un’organizzazione di tipo “Fornitore” potrebbe essere opportuna la presenza di persone con i diversi livelli di certificazione personale mentre in un’organizzazione di tipo “Cliente” è opportuno che si abbia almeno la conoscenza del metodo. È da notare che PRINCE2 ha la flessibilità di poter essere applicato (eventualmente con gli opportuni aggiustamenti) anche se le organizzazioni Clienti e sub fornitrici non applicano PRINCE2. 

L’adozione del metodo PRINCE2 è un progetto di cambiamento organizzativo non estremamente elevato in quanto, essendo una Best Practice, molte componenti e/o aspetti risultano essere già presenti nelle organizzazioni. Gli aspetti da considerare nell’adattamento di PRINCE2 all’interno di un’organizzazione (sia in ambito pubblico che privato) devono prendere in considerazione:

· definizione dei ruoli all’interno dell’organizzazione;

· formazione del personale:

· formazione approfondita dei Project Manager/Dirigenti;

· formazione conoscitiva dei membri dei team di progetto e/o personale coinvolto nei progetti;

· definizione degli standard documentali;

L’adozione del metodo PRINCE2 è un progetto che dipende dal contesto attuale di partenza e pertanto non è possibile definire tempi per l’adozione fissi. Esistono implementazioni che hanno messo in esercizio in circa 9 mesi una Gestione dei Progetti basata su un’integrazione fra PRINCE2 e le indicazioni del PMBoK. Questo esempio è avvenuto in Italia nel settore ICT in un’azienda di circa 2000 persone.
Valutazione P2MM (PRINCE2 Maturity Model) per le aziende

È stato sviluppato recentemente un modello di valutazione del livello di maturità della gestione dei progetti secondo PRINCE2 nelle aziende denominato PRINCE2 Maturity Model, questo modello applica il concetto di livelli di maturità sviluppati dal Capability Maturity Model CMM.
Lo scopo del PRINCE2 Maturity Model è quello di consentire alle organizzazioni di valutare il livello di maturità dell’adozione e dell’effettivo utilizzo di PRINCE2 come metodo di gestione dei progetti. 

Il modello può essere utilizzato anche: 

· Per capire le pratiche adottate che fanno parte di un efficace processo organizzativo per la gestione dei progetti;

· Per identificare le chiavi pratiche che devono essere integrate all’interno dell’organizzazione al fine di raggiungere il livello successivo di maturità;

Essa può essere utilizzata in uno dei due modi: 

· Come modello di maturità stand-alone;

· Come sotto componente del più ampio OGC, Portfolio, Programme and Project Management Maturity Model (P3M3).

L’OGC Portfolio, Programme and Project Management Maturity Model (P3M3) è basato su 5 livelli che sono:

1. Iniziale (Initial);

2. Ripetibile (Repeatable);

3. Definito (Defined);

4. Gestito (Managed);

5. Ottimizzato (Optimised).

Tuttavia, il PRINCE2 Maturity Model (P2MM) valuta solo la maturità ai primi tre di questi livelli e per la sola componente di gestione dei progetti.

	Livello
	P1M3 
	Livello 
	P2MM 

	1

Initial 
	Non riconoscere l’organizzazione e la gestione dei progetti in modo diverso dal suo corso di attività?

(I progetti possono essere eseguiti informalmente senza standard di processo o sistemi di monitoraggio.)
	1 
	Come PMMM 

	2 

Repeatable 
	L’Organizzazione garantire che ciascun progetto è gestito con i propri processi e procedure ed ad un determinato standard minimo?

(Ci possono essere coerenze limitate o coordinazione fra i progetti.)
	2 

 
	PRINCE2 è adottato nei progetti all’interno dell'organizzazione, ma viene applicato in modo incostante all’interno dei progetti dell’organizzazione.

	
	
	Altre aree possono essere valutate per portare la valutazione in linea con il Livello 2P1M3.

	3 

Defined 
	Se l’organizzazione dispone di un proprio controllo centrale dei processi dei progetti e può individuare progetti flessibili all’interno di questa struttura per soddisfare le particolarità del progetto?
	3 

 
	PRINCE2 è stato tailorizzato per allineare agli altri processi organizzativi ed è adottato come standard per tutti i progetti all’interno dell’organizzazione.

	
	
	Altre zone possono essere valutate per portare la valutazione in linea con il Livello 3P1M3.

	4 

Managed 
	L’Organizzazione ottiene e mantiene misure specifiche per il suo progetto di gestione delle prestazioni e la gestione della qualità al fine di mettere in atto un’organizzazione migliore per predire le performance future?
	4 
	N/A 

	5 

Optimised 
	L’Organizzazione esegue un processo di miglioramento continuo con una gestione dei problemi e delle tecnologie per i progetti proattiva, al fine di migliorare la sua capacità di rappresentare le prestazioni nel corso del tempo e di ottimizzare i processi?
	5 
	N/A 


Tabella 3: Livelli di maturità PRINCE2 Maturity Model (P2MM)
7. documentazione disponibile

La documentazione disponibile relativa a PRINCE2 si può classificare in:

· Documentazione ufficiale pubblicata da TSO (The Stationery Office);

· Documentazione non ufficiale approvata;

· Case study;

· Template.

Ogni documentazione ha una sua collocazione e va a coprire degli obiettivi specifici e settori di mercato specifici.

La documentazione relativa al metodo PRINCE2 è composta da un documento principale che è il Manuale che descrive in dettaglio il metodo PRINCE2. Oltre a questo esistono diverse pubblicazioni che completano il metodo descrivendo altre parti complementari o con obiettivi di semplificazione e/o divulgazione come la pubblicazione “I principi essenziali di PRINCE2” e la Pocket Guide che sono disponibili in moltissime lingue tra cui anche in Italiano.

La documentazione a pagamento (documentazione ufficiale e non ufficiale) è acquistabile tramite TSO, gli ATO (Accredited Training Organisations), librerie specializzate internazionali, presso le case editrici delle pubblicazioni stesse. È da specificare che nei corsi di formazione per le certificazioni PRINCE2 Foundation e PRINCE2 Practitioner nel materiale didattico viene solitamente compresa la pubblicazione tarata al livello di certificazione.

I Case study e i template sono gratuiti e liberamente scaricabili dal sito Internet di APMGroup.

Documentazione ufficiale pubblicata da TSO

La documentazione ufficiale si suddivide in pubblicazioni principali e altre pubblicazioni ufficiali.

Pubblicazioni principali

	Titolo:
	Managing Successful Projects with PRINCE2

	Autore:
	Office of Government Commerce

	Editore:
	TSO - The Stationery Office (31 maggio 2005)

	Pagine:
	456

	Lingue:
	Inglese

	Descrizione:
	È il manuale ufficiale di PRINCE2 nella sua 4a edizione (2005). Questo manuale di riferimento descrive il metodo di gestione dei progetti PRINCE2 che fornisce linee guida dettagliate sulle modalità per istituire, organizzare, gestire, controllare e consegnare i progetti nel rispetto dei vincoli di tempo, costo e qualità.

Il manuale presenta la descrizione dettagliata e completa del metodo PRINCE2 andando a toccare in dettaglio tutti i processi, le componenti e le tecniche presenti. Vengono presentati tutti gli input e gli output dei processi e le relazioni presenti fra di essi.


	Titolo:
	Passing the PRINCE2 Examinations 2007 Edition

	Autore:
	Office of Government Commerce

	Editore:
	The Stationery Office (31 ottobre 2007)

	Pagine:
	-

	Lingue:
	Inglese

	Descrizione:
	Questa pubblicazione è l’aggiornamento della precedente al fine di allinearsi al nuovo modello di esame PRINCE2 Practitioner.

Questa pubblicazione è indicata a coloro che intendono prendere la certificazione PRINCE2 Foundation e Practitioner, contiene esempi di prove e domande campione e risposte a situazioni tipiche di gestione dei progetti. Essa fornisce anche avvertimenti e indirizzamento a coloro che devono svolgere l’APM Group Re-Registration examination.


	Titolo:
	PRINCE2 Guida Tascabile (PRINCE2 Pocketbook)

	Autore:
	Office of Government Commerce

	Editore:
	TSO - The Stationery Office (15 luglio 2005)

	Pagine:
	50

	Lingue:
	Inglese, Italiano

	Descrizione:
	PRINCE2 Guida Tascabile Una descrizione completa della metodologia PRINCE2 si trova nel manuale “Managing Successful Projects with PRINCE2”. La presente guida tascabile offre un promemoria o un utile strumento di riferimento per quanti già posseggono una conoscenza di base della metodologia e della sua terminologia specifica.


	Titolo:
	Business Benefits through Project and Programme Management

	Autore:
	Office of Government Commerce

	Editore:
	TSO - The Stationery Office (23 February 2006)

	Pagine:
	97

	Lingue:
	Inglese

	Descrizione:
	Questo libro è la revisione di “Business Benefits through Project Management”, questa versione ora copre sia la gestione del programma che la gestione del progetto. Questo libro mostra ai Dirigenti di alto livello (Manager Senior) come delegare e mantenere, nel contempo, il controllo dei progetti relativi a grandi disegni. Questa pubblicazione completa quella tradizionale metodologica indirizzando verso la garanzia dello svolgimento da parte delle imprese di progetti e programmi di successo e di conseguire i benefici attesi per il business.


	Titolo:
	People issues and PRINCE2

	Autore:
	Office of Government Commerce

	Editore:
	TSO - The Stationery Office (29 novembre 2002)

	Pagine:
	117

	Lingue:
	Inglese

	Descrizione:
	La chiave per il successo o il fallimento di ogni progetto risiede nella capacità del project Manager di affrontare il divario tra il piano e la realtà, questo libro aiuta i Project Manager a gestire l’elemento più imprevedibile in un progetto: le persone.

Questo libro vuole essere una guida per aiutare i manager ad affrontare questo problema; anche se sviluppato nel contesto del metodo PRINCE2 risulta essere di tipo più ampio in quanto riguarda particolarmente il controllo dei vari rischi (che non è una specificità di PRINCE2) a cui sono soggetti i progetti ed aiuta a gestirli al meglio nell’ottica che: meglio sono gestiti i rischi, più probabile è il buon esito del progetto.


	Titolo:
	Tailoring PRINCE2

	Autore:
	Office of Government Commerce

	Editore:
	The Stationery Office (16 August 2002)

	Pagine:
	138

	Lingue:
	Inglese

	Descrizione:
	PRINCE2 è un metodo molto adattabile di gestione dei progetti e si adatta bene sia a progetti di grandi dimensioni che a progetti di medie e piccole dimensioni. Questa adattabilità del metodo PRINCE2 deve essere adottata considerando gli aspetti del progetti e definendo il metodo con le opportune “semplificazioni”. Questa pubblicazione guida su come adattare PRINCE2, anche tramite esempi, a contesti e dimensioni di progetto specifiche.


Altre pubblicazioni ufficiali

	Titolo:
	For Successful Project Management: Think PRINCE2

	Autore:
	Office of Government Commerce

	Editore:
	TSO - The Stationery Office (30 aprile 2007)

	Pagine:
	114

	Lingue:
	Inglese

	Descrizione:
	Questo libro vuole essere una guida introduttiva alla pratica di PRINCE2 partendo dai principi essenziali del metodo. Inoltre sono presentati esempi reali di applicazione di PRINCE2 andando a sottolineare i benefici che si possono ottenere dall’applicazione di PRINCE2 nella Gestione dei Progetti.


	Titolo:
	Improving Project Performance using the PRINCE2 MM

	Autore:
	Office of Government Commerce

	Editore:
	TSO - The Stationery Office (31 luglio 2007)

	Pagine:
	156

	Lingue:
	Inglese

	Descrizione:
	Questa pubblicazione mira a dare delle linee guida per l’implementazione effettiva di PRINCE2 nella Gestione dei Progetti nelle organizzazioni. Questa pubblicazione descrive i processi organizzativi e le pratiche necessarie per l’effettiva attuazione di PRINCE2 come uno standard interno di Gestione dei Progetti di organizzazione. Questo libro comprende una guida su come assegnare la proprietà, adattando il metodo, la formazione, l’integrazione di PRINCE2 con altri sistemi di gestione e la creazione di meccanismi di garanzia della qualità per ottenere un continuo miglioramento delle capacità.

Questo libro aiuta le organizzazioni ad ottenere il pieno valore dall’adozione del metodo PRINCE2. sono contenuti i consigli su come utilizzare il PRINCE2 Maturity Model (P2MM) sviluppato dall’OGC e mostra come P2MM può essere utilizzato.

Le caratteristiche principali sono: contribuire ad attuare PRINCE2; rinvigorire e/o migliorare implementazioni esistenti PRINCE2; aiutare le organizzazioni a migliorare la loro performance di progetto.


	Titolo:
	Agile Project Management: Running PRINCE2 projects with DSDM Atern

	Autore:
	Office of Government Commerce

	Editore:
	The Stationery Office (31 luglio 2007)

	Pagine:
	92

	Lingue:
	Inglese

	Descrizione:
	Questo libro mostra come possono essere combinati insieme DSDM e PRINCE2 andando. Questa integrazione tende a combinare i punti di forza dei due metodi in un metodo “migliore” adatto per tutte le tipologie di progetto.

Il libro si basa su PRINCE2 e DSDM, due dei approcci di gestione dei progetti, questo libro parte dall’esplorazione delle differenze tra i due approcci prima di mostrare dove si sovrappongono e come possono essere integrati. Le caratteristiche fondamentali di questa pubblicazione sono: indicazioni su come eseguire PRINCE2 in un modo più agile; logica di integrazione che definisce i metodi con i rispettivi punti di forza di ogni approccio, come integrare i due metodi per quanto riguarda il modello di processo, i prodotti ed i ruoli; tecniche di consegna dei prodotti in “agilità”; indicazione delle sovrapposizioni e delle differenze.


	Titolo:
	PRINCE2 for the Project Executive

	Autore:
	Office of Government Commerce

	Editore:
	TSO - The Stationery Office (16 novembre 2006)

	Pagine:
	102

	Lingue:
	Inglese

	Descrizione:
	Questo libro si concentra sul ruolo e le responsabilità del progetto esecutivo in PRINCE2. Esso fornisce risposte concrete alle domande di progetto che i Dirigenti si troviamo di fronte. Destinato ai Dirigenti responsabili della direzione di una varietà di tipi di progetti, compresa la ricerca, lo sviluppo del prodotto, il cambiamento organizzativo e di introduzione di nuovi processi di lavoro, pianificazione urbana e territoriale, gli alloggi miglioramenti, società di delocalizzazione, e di sviluppo e la realizzazione di soluzioni ICT.


Documentazione non ufficiale approvata

	Titolo:
	I principi essenziali di PRINCE2 (The Essence of PRINCE2)

	Autore:
	Colin Bentley

	Editore:
	Hampshire Training Consultants (14 settembre 2004)

	Pagine:
	104

	Lingue:
	Inglese, Italiano

	Descrizione:
	Questo libro presenta PRINCE2, un metodo strutturato di project management basato sull’esperienza dei risultati di altri Project Managers che vi hanno contribuito, alcuni con i loro errori od omissioni, altri con i loro successi. Può essere applicato ad ogni tipo di progetto, grande o piccolo: la filosofia alla base sempre la stessa. Il metodo dovrebbe essere adattato in base a dimensione, importanza e contesto del progetto.


	Titolo:
	PRINCE2™: A No Nonsense Management Guide

	Autore:
	Charles Fox

	Editore:
	Van Haren Publishing May 2007

	Pagine:
	104

	Lingue:
	Inglese

	Descrizione:
	Questo libro è stato pensato per coloro che frequentano corsi al fine di acquistare familiarità con i concetti prima dell’inizio del corso. Esso è utile anche per coloro che non frequentano il corso, ma che necessitano di acquisire una buona panoramica di questo metodo. Scritto in un modo semplice e accompagnato da cartoon il testo rende il metodo facilmente accessibile ad una vasta gamma di persone che non useranno direttamente il metodo ma che si interfacceranno con progetti eseguiti con questo orientamento.


	Titolo:
	Project Management based on PRINCE 2® edition 2005 An Introduction

	Autore:
	

	Editore:
	Van Haren Publishing maggio 2007

	Pagine:
	

	Lingue:
	Inglese

	Descrizione:
	Il libro presenta, in modo semplificato rispetto al manuale ufficiale, una rappresentazione fedele del metodo PRINCE2, fornendo numerosi riferimenti che possono essere utilizzati come materiale di riferimento per tutti i tipi di progetti e dimensioni. Inoltre, il libro può servire come base per la preparazione alla certificazione PRINCE2 Fondation.


Case study

Sono disponibili diversi Case Study di applicazione del metodo PRINCE2 a progetti o di implementazione in contesti operativi. Questi Case Study sono disponibili e liberamente scaricabili dal sito di APMGroup (http://www.prince2.org.uk/PRINCE2Resources/Case-Studies.asp).

I Case Study attualmente disponibili sono:

· The Cheshire Constabulary;

· Electricity Supply Board Ireland;

· Reading Borough Council;

· The Fleet Information Management Unit (Royal Naval organization);

· Registers of Scotland (agenzia dello Scottish Executive);

· Ericsson Services Ireland;

· A Project Case Study;

· The Getronics PRINCE2 - PMI/PMBOK Combination Case Study;

· NHS Case Study.

Relativamente ai Case Study bisogna dire che non sono presenti casi recenti in quanto nei contesti inglese e nord europeo non vengono sviluppati case study in quanto l’utilizzo del metodo PRINCE2 è entrato nella quotidianeità della Gestione dei Progetti.
Template

Relativamente a tutta documentazione descritta nell’Appendice A del Manuale del metodo PRINCE2 sono stati sviluppati dei template disponibili gratuitamente per il download da diversi siti Internet, tra cui anche quello di APMGroup. I template sono stati sviluppati rispettando le indicazioni del Manuale del metodo PRINCE2 relativamente all’Obiettivo, la Composizione, la Derivazione e i Criteri di qualità.

In particolare sono stati sviluppati i template relativi ai seguenti documenti indicati da PRINCE”: Acceptance Criteria; Business Case; Checkpoint Report; Communication Plan; Configuration Item Record; Configuration Management Plan; Daily Log; End Project Report; End Stage Report; Exception Report; Follow-on Actions; Highlight Report; Issue Log; Lessons Learned Log; Lessons Learned Report; Post-Project Review Plan; Product Checklist; Product Description; Project Approach; Project Brief; Project Initiation Document; Project Issue; Project Mandate; Project Plan; Project Quality Plan; Quality Log; Risk Log; Stage Plan; Work Package.
8. certificazioni esistenti

PRINCE2 prevede diversi percorsi di certificazione in funzione delle attività che si devono andare a svolgere, alcuni dei quali prevedono dei pre-requisiti. Lo schema del modello di certificazione relativo alle varie tematiche legate a PRINCE2 può essere classificato secondo questo schema:

· Percorso di certificazione per Project Manager, Project Team, Executive, Stakeholders;

· Percorso di certificazione per trainer sul metodo PRINCE2;

· Percorso di certificazione per Consulenti PRINCE2;

· Percorso di accreditamento per le società di formazione (ATO - Accredited Training Organisations);

· Percorso di accreditamento per le società di consulenza (ACO - Accredited Consultancy Organisations);

Le certificazioni principali relative al metodo PRINCE2 sono quelle relative a Project Manager, Project Team, Executive, Stakeholder (PRINCE2 Foundation Certificate; PRINCE2 Practitioner Certificate) . Queste certificazioni sono anche il primo passo per il passaggio a quelle successive.
Percorso di certificazione per Project Manager, Project Team, Executive, Stakeholders

Il percorso di certificazione per le persone è indirizzato alla conoscenza del metodo PRINCE2 prima di livello base (certificazione Foundation) per poi passare ad una conoscenza approfondita e pratica (certificazione Practitioner). Il percorso di certificazione Foundation e Practitioner è prima un percorso di formazione e poi di certificazione ed è indirizzato a tutte le persone che ricoprono ruoli connessi alla gestione dei progetti, pertanto il percorso certificativo personale su PRINCE2 è indirizzato a:

· Project Managers;

· Responsabili Project Management Office;

· Project Directors;

· Program Managers;

· Membri del Comitato Direttivo;

· Membri del Project Management Team;

· Impiegati coinvolti regolarmente in progetti.

Il percorso di certificazione personale sul metodo PRINCE2 è strutturato su due livelli che sono:

· PRINCE2 Foundation Certificate;

· PRINCE2 Practitioner Certificate.

Il certificato PRINCE2 Foundation è un pre-requisito per il sostenimento dell’esame per la certificazione di livello Practitioner.

I certificati relativi al livello PRINCE2 Foundation e PRINCE2 Practitioner sono emessi (a livello mondiale) dalla società inglese APMGroup Ltd attualmente detentrice del contratto con OGC per l’emissione dei certificati personali su PRINCE2. 
È possibile sostenere gli esami relativi al conseguimento dei certificati PRINCE2 Foundation e PRINCE2 Practitioner anche senza la frequentazione di corsi sostenendo direttamente l’esame presso gli Open Center di APMGroup in Inghilterra o presso un centro del British Council.

La società APMGroup Ltd mantiene un elenco, consultabile anche on-line sul sito web (Successful Candidate Register), delle persone certificate in cui è indicato:
· Data dell’esame (Foundation Exam Date e Practitioner Exam Date);

· Numero del candidato (Candidate Number);

· Cognome e nome (Name e Surname);

· ATO presso cui è stato svolto il corso di preparazione (Trained By);

· Livello di certificazione (Foundation e/o Practitioner);

· Data di scadenza della certificazione (Expiry Date).

Le informazioni disponibili nel registro di APMGroup sono a partire dal Novembre del 1996. Le ricerche possono essere effettuate secondo diversi campi e criteri quali, ad esempio, nome, numero di candidato, mese e anno di riferimento, ecc.

L’esame PRINCE2 Foundation e PRINCE2 Practitioner possono essere svolti in diversi paesi presso delle organizzazioni autorizzate (ATO). Attualmente gli esami PRINCE2 Foundation e PRINCE2 Practitioner sono disponibili in diverse lingue e specificatamente in inglese, italiano, danese, tedesco, olandese, francese, spagnolo, polacco e cinese mandarino.
Per una mappa dettagliata della disponibilità delle diverse componenti legate a PRINCE2 quali Glossario, Esami, Guida, manuale si rimanda alla successiva tabella.

	Lingua
	Glossario
	Esami
	Guida
	Manuale

	Inglese
	OK
	OK
	OK
	OK

	Italiano
	OK
	OK
	OK
	ND

	Danese
	OK
	OK
	OK
	OK

	Tedesco
	OK
	OK
	OK
	In traduzione

	Olandese
	OK
	OK
	OK
	in traduzione

	Francese
	OK
	OK
	OK
	in traduzione

	Spagnolo
	OK
	OK
	In traduzione
	In traduzione

	Polacco
	OK
	OK
	ND
	in traduzione

	Cinese Mandarino
	OK
	OK
	ND
	ND

	Svedese
	OK
	ND
	ND
	in traduzione

	Russo
	OK
	ND
	ND
	ND

	Vietnamese
	OK
	ND
	ND
	ND

	Giapponese
	OK
	ND
	ND
	ND

	Greco
	OK
	ND
	ND
	ND

	Arabo
	OK
	ND
	ND
	ND

	Bulgaro
	OK
	ND
	ND
	ND


Tabella 4: Lingue in cui è disponibile PRINCE2

Certificazione PRINCE2 Foundation

La certificazione PRINCE2 Foundation è conseguita a seguito dello svolgimento di un esame specifico che ha l’obiettivo di valutare il  conoscenza del metodo da parte del candidato e la sua capacità di contribuire alla sua applicazione. A tal fine nello svolgimento dell’esame il candidato deve dimostrare la comprensione dei principi e della terminologia di PRICNE2 e, in particolar modo, il candidato deve essere capace di:

· Descrivere lo scopo e le maggiori caratteristiche di ogni ruolo, degli 8 componenti, degli 8 processi e sotto processi, e delle tecniche che compongono il metodo PRINCE2; 

· Individuare quali prodotti sono gli input ed output degli 8 processi; 

· Indicare lo scopo principale ed i contenuti chiave dei principali prodotti; 

· Indicare la relazione tra i processi, i prodotti, i ruoli e le dimensioni di un progetto. 

· Limite di passaggio dell’esame 50% di risposte corrette (38 risposte esatte per ottenere il certificato); 

· Svolgimento dell’esame a libro chiuso.

Tipicamente si raggiungono le competenze per questo livello di certificazione o tramite autoistruzione o frequentando uno specifico corso di formazione della durata tipica di due giorni.
A tutti i certificati PRINCE2 Foundation è fornito un anno di accesso al sito pm4success di APMGroup (a partire dalla data del loro esame), il quale fornisce una serie di informazioni al fine di consentire di pianificare il personale programma di CPD (Continuing Professional Development).

Certificazione PRINCE2 Practitioner

L’esame PRINCE2 Practitioner è il livello avanzato di certificazione delle competenze e prevede come pre-requisito il conseguimento della certificazione PRINCE2 Foundation.

Il livello di certificazione PRINCE2 Practitioner ha l’obiettivo di andare a valutare se il candidato è effettivamente in grado di applicare PRINCE2 in contesti reali e quindi se ha la conoscenza (pratica) del metodo PRINCE2 per gestire un progetto. A tal fine il candidato deve dimostrare le competenze richieste al livello Foundation, e dimostrare che è in grado di applicare ed adattare PRINCE2 alle specifiche problematiche di uno specifico progetto, ed in particolar modo il candidato deve essere capaci di:

· Produrre una dettagliata spiegazione dei processi, componenti e tecniche PRINCE2 e di come questi potrebbero essere applicati ed adattatati alle specifiche problematiche di uno specifico progetto;

· Dimostrare di aver compreso le relazioni tra processi, prodotti e tecniche PRINCE2 e di saperle applicare;

· Dimostrare di aver compreso le motivazioni che stanno alla base dei processi, prodotti e tecniche di PRINCE2;

· Dimostrare di saper adattare PRINCE2 alle differenti circostanze di un progetto.

Tipicamente si raggiungono le competenze per questo livello di certificazione o tramite autoistruzione o frequentando uno specifico corso di formazione della durata tipica di tre giorni, per questo livello di certificazione, anche se non obbligatorio, è particolarmente consigliata la frequenza di un corso specifico oltre al possesso di esperienza in ambito di progetti.

APMG impone a tutti i Project Manager certificati e registrati PRINCE2 Practitioner di mantenere le proprie competenze aggiornate e di dimostrare la loro conoscenza. Questo viene ottenuto tramite lo svolgimento di un esame di re-registration ogni cinque anni.
A tutti i certificati PRINCE2 Practitioner è fornito un anno di accesso al sito pm4success di APMGroup (a partire dalla data del loro esame), il quale fornisce una serie di informazioni al fine di consentire di pianificare il personale programma di CPD.

Il PRINCE2 Examination Board ha stabilito che tutti i PRINCE2 Practitioner dovrebbero essere nuovamente registrati entro 3-5 anni della loro certificazione originale. Questa nuova registrazione si compone di un esame di un’ora dello stesso livello dell’esame Practitioner. 

L’aggiornamento delle competenze è particolarmente importante se si vede che le best practices del metodo PRINCE2 sono in costante aggiornamento (così come il relativo manuale) ad esempio andando a porre maggiore attenzione sul Business Case e la gestione del rischio.

Percorso di certificazione per trainer sul metodo PRINCE2

Tutti i formatori (trainer) in corsi accreditati da APMGroup sul metodo PRINCE2 devono essere dei formatori certificati ed accreditati. Possono accedere al percorso di accreditamento per formatori su PRINCE2 persone che hanno conseguito con merito la certificazione PRINCE2 Practitioner (cioè che hanno conseguito la certificazione con un punteggio superiore a 85/150) e che sono patrocinati da un centro di formazione accreditato (ATO). Inoltre il candidato dovrà dimostrare:

· Un minimo di 12 mesi di esperienza professionale nella docenza in corsi di formazione o due anni di esperienza professionale o di gestione di progetti;

· Aver svolto almeno due corsi di formazione completi per la certificazione PRINCE2 Practitioner con la supervisione di un formatore accreditato;

· Aver conseguito con merito la certificazione PRINCE2 Practitioner (punteggio non inferiore a 85/150);

I candidati hanno solo due tentativi nell’arco di 12 mesi per il superamento dell’esame di prova.

I formatori sul metodo PRINCE2 subiscono periodici controlli della validità e dell’aggiornamento delle competenze per la conferma dell’accreditamento come formatori.

Percorso di certificazione per Consulenti PRINCE2

L’accreditamento del consulente su PRINCE2 viene svolta solo da APMGroup al fine di valutare ed accreditare persone competenti e con un elevato livello di professionalità.

La certificazione dei Consulenti accreditati è condotta in conformità con la norma ISO 17024 e pertanto mira a valutare la competenza in termini di: conoscenze, abilità e caratteristiche personali. L’esame delle competenze è svolto, conformemente alla ISO 17024, salvaguardando gli aspetti di indipendenza e validità.

La domanda di valutazione del consulente PRINCE2 è, nella norma, sottoposta da parte dell’ACO di cui fa parte. La valutazione del candidato è fatta inizialmente sul proprio Curriculum Vitae considerando i seguenti aspetti:

· Aspetti formali della completezza della domanda;

· Potenziale del candidato per raggiungere gli standard richiesti per la registrazione;

· Rispetto dei criteri di ammissibilità;

A seguito della accettazione della domanda si procede con una valutazione diretta del candidato, tramite intervista, da parte del Team di Valutazione. Nel caso di valutazione positiva il candidato sarà registrato con l’ACO relativo come Consulente accreditato. Il certificato rilasciato ha una validità di 3 anni, ma possono essere richieste delle informazioni anche annualmente ai consulenti accreditati come monitoraggio delle competenze.
Percorso di accreditamento per le società di formazione (ATO - Accredited Training Organisations)

Una organizzazione per poter accedere al percorso di accreditamento come Training Organization (ATO) deve soddisfare i seguenti criteri: 

· Aver eseguito almeno 3 corsi di Project Management o di un metodo di gestione dei progetti nei precedenti 12 mesi;

· Per le organizzazione attive sul mercato da meno di 2 anni l’Amministratore o dipendenti di livello alto devono aver eseguito almeno 3 corsi di Project Management o di un metodo di gestione dei progetti nei precedenti 12 mesi;

· Avere almeno un formatore accreditato per tutta l’esecuzione dei corsi accreditati PRINCE2;

· Avere formatori non accreditati in grado di svolgere parti o tutti i corsi di PRINCE2 affiancati da un Formatore accreditato;

· Avere a disposizione del materiale didattico accreditato e approvato per l’intero programma di certificazione PRINCE2 Practitioner;

· Avere almeno un Formatore con i criteri di eleggibilità all’accreditamento.

Percorso di accreditamento per le società di consulenza (ACO- Accredited Consultancy Organisations)

Un’organizzazione per poter accreditarsi come ACO, cioè come organizzazione accreditata per lo svolgimento della consulenza legata a PRINCE2 deve essere iscritta al registro di APMGroup e soddisfare i requisiti di accreditamento.

I criteri di presentazione della domanda di accreditamento come ACO sono:

· Aver eseguito almeno un progetto/programma di gestione di consulenza nei precedenti 12 mesi. Per le organizzazioni che hanno meno di 2 anni, almeno un amministratore o alti dipendente che hanno svolto 3 o più progetti di consulenza entro i precedenti 36 mesi; 

· Tutti i progetti di PRINCE2 sono svolti da Consulenti registrati. Consulenti non accreditati possono fornire consulenza se assistiti da consulenti accreditati; 

· Avere almeno un consulente che possiede i criteri di accreditamento.

Diffusione di PRINCE2

La certificazione PRINCE2 per le persone (PRINCE2 Foundation e PRINCE2 Practitioner) è molto diffusa sia in Italia che in Europa che nel mondo, nel corso degli ultimi anni sono stati rilasciati fra gli 70000 e i 90000 certificati annui nel mondo. 
L’organismo di certificazione è unico a livello mondiale ed è APMGroup Ltd, gli esami di certificazioni sono svolti presso gli ATO accreditati oppure presso i British Council.

Attualmente è possibile conseguire una delle certificazioni professionali PRINCE2 (Foundation e Practitioner) in un numero elevato di nazioni quali: Afghanistan; Argentina; Australia; Austria; Belgio; Bermuda; Bolivia; Botswana; Brasile; Camerun; Canada; Channel Islands; Cina; Cipro; Repubblica Ceca; Danimarca; Estonia; Finlandia; Francia; Ghana; Germania; Hong Kong; Iceland; India; Indonesia; Irlanda; Italia; Kenya; Corea; Kuwait; Lebanon; Lussemburgo; Malesia; Mauritius; Messico; Nepal; Olanda; Nuova Zelanda; Nigeria; Oman; Filippine; Polonia; Arabia Saudita; Singapore; Slovenia; Sud Africa; Spagna; Svezia; Svizzera; Russia; Taipei; Uganda; UAE; Inghilterra; USA; Zambia; Zimbabwe. La possibilità di sostenere gli esami presso i centri del British Council permette di conseguire le certificazioni professionali PRINCE2 in quasi ogni parte del mondo in quanto questo organismo britannico è presente attualmente in 110 nazioni.
Le certificazioni personali dei Project Manager sul metodo PRINCE2 garantisco la conoscenza e la costanza dell’aggiornamento delle competenze del personale coinvolto, pertanto possono essere fatti degli usi di tipo contrattuale per identificare personale qualificato per la gestione dei progetti.

9. formazione disponibile

I corsi di formazione disponibili relativamente al metodo PRINCE2 sono classificabili in due macro categorie:

· Corsi/seminari informativi sul metodo PRINCE2;

· Corsi di formazione finalizzati al conseguimento delle certificazioni professionali PRINCE2;

Nella prima categoria rientrano tutti quegli eventi che sono organizzati da diverse entità quali APMGroup, ATO, UserGroup PRINCE2, Associazioni di Project Management (quali ad esempio ISIPM). Questi eventi sono finalizzati principalmente alla diffusione della conoscenza del metodo PRINCE2 e all’aggiornamento professionale dei Project Manager (in molti casi seminari sul metodo PRINCE2 permettono il conseguimento di PDU finalizzate al mantenimento delle certificazioni PMI). Rientrano, altresì, in questa categoria gli eventi annuali (congressi e/o conferenze) organizzati direttamente da APMGroup.

Nella categoria relativa ai corsi di formazione finalizzati al conseguimento delle certificazioni professionali PRINCE2 rientrano i corsi di formazione effettuati da ATO autorizzati e accreditati (vedi http://www.prince2.org.uk/TrainingOrganisations/ATOs/ATOListing.asp per elenco degli ATO accreditati) finalizzati all’acquisizione delle conoscenze sul metodo PRINCE2 e all’ottenimento delle certificazioni PRINCE2 Foundation e/o PRINCE2 Practitioner. È da precisare che gli ATO possono operare in tutto il mondo e garantiscono standard qualitativi costanti e sono soggetti alla valutazione periodica sia della società che dei formatori, relativamente alla formazione in Italia si ha che sono presenti società che erogano corsi di formazione in italiano e operano costantemente in Italia.

Corso PRINCE2 Foundation

Il corso di preparazione alla certificazione PRINCE2 Foundation tipicamente è strutturato su un corso in aula di due giornate (recentemente gli ATO, per venire in contro alle richieste del mercato, hanno predisposto dei corsi in autoformazione). Il corso PRINCE2 Foundation è tipicamente erogato o su corsi a calendario o su corsi ad-hoc progettati e pianificati su specifiche esigenze.

Il corso per la certificazione PRINCE2 Foundation mira a insegnare ai discenti i principi di base del metodo di Project Management PRINCE2. L’obiettivo del corso di questo livello è quello di far familiarizzare prima con i concetti basilari della Gestione dei Progetti (Project Management) e poi per fornire tutte le informazioni necessarie per tutti coloro che sono coinvolti in progetti gestiti secondo le best practices PRINCE2 al fine di far comprendere il ruolo ricoperto, le responsabilità assegnategli e per comprendere i termini e i componenti del metodo PRINCE2.

I contenuti principali di un corso PRINCE2 Foundation sono:

· Introduzione al Project Management

· Introduzione alla metodologia di Project Management PRINCE2

· Componenti, tecniche, processi di PRINCE2

· Esame di prova PRINCE2 Corso Foundation

L’obiettivo del corso finalizzato alla certificazione PRINCE2 Foundation, indipendentemente se svolto in aula o in modalità autoistruzione, sono di apprendere i principi elementari di PRINCE2, comprendere la relazione tra le attività di business giornaliere e il contesto di un progetto, essere in grado di applicare i principi di PRINCE2 in pratica.
La modalità didattica adottata tipicamente da un formatore accreditato su PRINCE2 mira a far comprendere l’utilizzo pratico del metodo in contesti reali. Questo obiettivo viene raggiunto tramite l’esecuzione di simulazione su casi di esempio e su contesti realistici.

Non sono previsti materiali didattici obbligatori per i corsi PRINCE2 Foundation ma tipicamente la dotazione tipica fornita ai discenti è composta da:

· Dispense con le slide utilizzate come supporto didattico;

· Libro “I principi essenziali di PRINCE2” (disponibile in diverse lingue tra cui l’italiano);

· Altri materiali.

Corso PRINCE2 Practitioner

Il corso di preparazione alla certificazione PRINCE2 Practitioner è strutturato su un corso in aula di tre giornate ed è erogato o su corsi a calendario o su corsi ad-hoc progettati e pianificati su specifiche esigenze.

Il corso per la certificazione PRINCE2 Practitioner mira a far approfondire i diversi processi, componenti e tecniche presenti nel metodo e sulle tematiche generali della Gestione dei Progetti (Project Management). Il corso mira a far familiarizzare i discenti con le pratiche di Gestione dei Progetti basate su PRINCE2 tramite lo studio approfondito di casi di studio derivati da esperienze reali e l’applicazione concreta dei processi, componenti, tecniche e documentazione di progetto.

Nei corsi PRINCE2 Practitioner sono approfonditi tutti gli elementi di PRINCE2, sono presentate le tecniche generali di gestione dei progetti, vengono svolte esercitazioni pratiche sulla simulazione di una situazione di un progetto.
La modalità didattica adottata tipicamente da un formatore accreditato su PRINCE2 mira a far comprendere l’utilizzo pratico del metodo in contesti reali. Questo obiettivo viene raggiunto tramite l’esecuzione di simulazione su casi di esempio e su contesti realistici.

Non sono previsti materiali didattici obbligatori per i corsi PRINCE2 Practitioner ma tipicamente la dotazione tipica fornita ai discenti è composta da:

· Dispense con le slide utilizzate come supporto didattico;

· Il manuale PRINCE2;

· Altri materiali.

Seminari, workshop

I seminari e workshop sul metodo PRINCE2 sono organizzati o da organizzazioni che promuovono la diffusione del metodo (quali ad esempio ISIPM) o da ATO/ATC. Questi seminari tipicamente presentano degli elementi di base del metodo PRINCE2 e dei casi di applicazione del metodo. Spesso questi seminari sono validi anche per l’accrescimento professionale dei Project Manager oltre che per il mantenimento delle certificazioni anche non strettamente legate a PRINCE2 quali, ad esempio PMP o CAPM del PMI.

10. estratto del glossario
Qui di seguito si riporta un estratto del glossario ufficiale dei termini sul metodo PRINCE2. Si riportano sia i termini in inglese (in corsivo) che il corrispettivo in italiano oltre alla descrizione ufficiale del termine, per il glossario completo si rimanda al sito APMGroup dove è disponibile il glossario completo in diverse lingue tra cui l’italiano (http://www.prince2.org.uk/PRINCE2Resources/GlossariesOfTerms.asp).

Acceptance criteria - Criteri di accettazione: Lista di criteri, ordinata per priorità, che il prodotto finale deve soddisfare prima dell’accettazione da parte del cliente; una definizione misurabile di cosa doveva essere fatto in modo che il prodotto finale sia accettato dal cliente. È una parte della Missione del Progetto e concordata tra il cliente ed il fornitore prima della fase di inizio progetto. Dovrebbe essere contenuta nel Documento di Inizio Progetto. 

Baseline - Baseline: Un’istantanea; una posizione o situazione che deve essere memorizzata. Anche se la posizione potrà essere modificata, la Baseline rimane invariata e disponibile sia per ricordare lo stato originale sia per confronti con la situazione corrente. I prodotti che hanno superato i loro controlli di qualità e sono stati approvati sono definiti “Baselined Products”. Nessun “baselined” può essere al di sotto del proprio standard di controllo nella gestione della configurazione e va quindi congelato. Ad es. Non sono ammesse modifiche a questa versione. 

Benefits - Benefici: I risultati positivi, quantificabili e non quantificabili, che un progetto si è impegnato a produrre, e che giustificano l’investimento  

Business Case - Business Case: Le informazioni che descrivono la giustificazione per l’avvio ed il proseguimento di un progetto PRINCE2. Forniscono le ragioni (e le risposte alle domande del tipo “Perché?”) del progetto. Viene aggiornato nei punti chiave per tutta la durata del progetto 

Change authority - Autorità per i Cambiamenti: Un gruppo a cui il Comitato di Progetto può delegare la responsabilità per la valutazione delle richieste di modifica. L’autorità per le modifiche dispone di un budget e può approvare solo modifiche che rientrano in tale budget

Checkpoint - Checkpoint Meeting: Stato Avanzamento Lavori. Verifica del progresso delle attività del team secondo il piano (tempi) di solito con una riunione. 

Checkpoint Report - Checkpoint Report: Rapporto progressivo delle informazioni raccolte in un checkpoint meeting, redatto da un membro del team del Project Manager, che fornisce le informazioni come definito nel Pacchetto Lavoro 

Communication Plan - Piano di comunicazione: Parte del Documento di Inizio Progetto, descrive come gli stakeholders (le persone interessate al) del progetto e altre parti interessate saranno informate durante lo svolgimento del progetto. 

Configuration management - Gestione della configurazione: Una tecnica, normalmente supportata da strumenti software, che permette la gestione di precisi controlli sugli assets (per esempio, i prodotti di un progetto), pianificazione, identificazione, controllo, conteggio e verifica dei prodotti 

Contingency budget - Budget per l’emergenza: La quantità di denaro necessario per implementare un piano di emergenza. Se il Comitato di Progetto approva un piano di emergenza, normalmente viene assegnato un budget che può essere utilizzato solo se il piano di emergenza viene implementato. 

Contingency plan - Piano di emergenza: Un piano che fornisce decisioni e misure straordinarie che devono essere intraprese se si verificano determinate circostanze, al di fuori del controllo di un progetto PRINCE2. 

Customer – Cliente: La persona o gruppo che commissiona il lavoro e beneficerà dei risultati finali. Deliverable - Prodotto materiale e non: Elemento che il progetto deve creare come parte dei requisiti. Può essere una parte del risultato finale oppure un risultato intermedio nel quale uno o più prodotti successivi sono collegati. In base al tipo di progetto, un altro nome di un deliverable è “prodotto”.

End Project Report - Rapporto di fine progetto: Un rapporto presentato dal Project Manager al Comitato di Progetto che conferma la consegna di tutti i prodotti, fornisce un Business Case aggiornato ed una valutazione qualitativa del progetto confrontandolo con Documento di Inizio Progetto
End stage assessment - Valutazione di fine fase: La revisione effettuata dal Comitato di Progetto e dal Project Manager del Rapporto di fine fase per decidere se approvare il passaggio alla fase successiva (sempre che l’ultima fase sia stata completata). In base alla dimensione e criticità del progetto, la revisione può essere formale oppure informale. L’approvazione a procedere dovrebbe essere documentata come un importante prodotto della gestione. 

End Stage Report - Rapporto di fine fase: Un rapporto presentato dal Project Manager al Comitato di Progetto alla fine di fase di gestione del progetto. Fornisce informazioni inerenti le performance del progetto nel corso della fase e lo stato del progetto al termine della fase stessa. 

Exception – Eccezione: Una situazione dove è possibile prevedere che ci sarà una deviazione oltre la tolleranza definita negli accordi stabiliti tra il Project Manager ed il Comitato di Progetto (o tra il Project Manager e l’azienda / la Gestione di Programma, oppure tra il Team Manager ed il Project Manager) 

Exception assessment - Valutazione dell’eccezione: Incontro del Comitato di Progetto per approvare (o respingere) un Piano per l’eccezione 

Exception Plan - Piano per l’eccezione: Questo è un piano che spesso segue un Rapporto per l’eccezione. Il piano di una fase per gestire un’eccezione copre il periodo che intercorre da momento stesso fino alla fine della fase corrente. Se l’eccezione è a livello di progetto, il Piano di progetto deve essere stilato nuovamente. 

Exception Report - Rapporto per l’eccezione: Un rapporto che descrive una eccezione, fornisce un’analisi, alternative da seguire e identifica un’opzione raccomandata. Il rapporto è fornito al Comitato di Progetto dal Project Manager. 

Executive – Executive: L’individuale con la responsabilità finale per assicurare che il progetto o la programma corrisponde ai obbiettivi e i benefici progettati. Questa persona deve assicurare che il progetto mantiene il business focus, l’autorità e che i rischi sono gestiti. Presidente del Comitato di Progetto. Rappresenta il cliente, e il proprietario del Business Case. 

Follow-on Action Recommendations - Indicazioni postprogetto: Un rapporto che può essere usato come input al processo di creazione di un Business Case / Mandato di Progetto per ogni successivo progetto PRINCE2, e per registrare ogni istruzione da seguire inerente prodotti incompleti o risultati non conformi. Può essere usato inoltre come proposta per esaminare i prodotti di progetto una volta terminato il progetto. 
Gantt chart - Diagramma di Gantt Diagramma a barre di un piano di attività, sul piano del tempo mostra la data di inizio e di fine delle attività e le risorse necessarie. 

Gate Review - Verifica di Passaggio: Termine generico, non specifico della terminologia PRINCE2, che identifica il punto, alla fine di una fase, quando si prende la decisione di continuare con il progetto. Nella terminologia PRINCE2 equivale a “Valutazione di fine fase” 

Highlight Report - Highlight report: Documento presentato dal Project Manager al Comitato di Progetto, con frequenza stabilita, sull’andamento delle fasi di progetto contenente i punti salienti. 
Issue Log - Registro delle questioni: Un registro di tutte le questioni o problematiche del progetto inclusole richieste di modifica ricevute durante il progetto, che dettaglia ogni questione, le relative valutazioni e decisioni prese in merito, lo stato attuale 

Lessons Learned Report - Lessons learned Report: Documento che descrive le lezioni apprese durante lo svolgimento del progetto, includono statistiche sul controllo di qualità relativo ai prodotti della gestione di progetto. È approvato dal Comitato di progetto, e quindi sostiene fortemente i vantaggi dei progetti futuri 

Outcome – Risultato: Termine usato per descrivere la totalità delle cose che il progetto deve produrre, consistente in tutti gli specifici prodotti. Per esempio può essere l’installazione di un sistema informatico compresa la formazione del personale, supportato da una nuova e documentata organizzazione del lavoro, un edificio rifornito ed equipaggiato con tutte le risorse trasferite ed operative. Oppure potrebbe trattarsi del lancio di un nuovo prodotto con la ricerca e la formazione della forza vendita e del gruppo di supporto 
Phase – Fase: Una parte, sezione o segmento di un progetto, simile al concetto di “stage” di PRINCE2. il significato chiave di “stage” in PRINCE2 è l’uso della gestione delle fasi, per esempio: gli “stage” sono sezioni del progetto ai quali il Comitato di Progetto lavora uno alla volta. Una fase potrebbe invece essere maggiormente correlata ad un periodo di tempo, alla modifica delle competenze necessarie, al cambio delle forze in gioco

Post-project review - Revisione post-progetto: Una o più revisioni sviluppate dopo la chiusura del progetto per determinare se i benefici attesi sono stati ottenuti. È conosciuta anche come revisione post-implementazione 

PRINCE2 - PRINCE2: Un metodo che contempla alcuni selezionati aspetti del project management. PRINCE2 è l’acronimo di PRojects IN Controlled Environment (progetti in ambienti controllati) PRINCE2 project - PRINCE2 project: Un progetto il cui prodotto/i possono essere definiti fin dall’inizio con sufficiente precisione tale da poter essere misurabile secondo metriche predefinite e gestito seguendo il metodo PRINCE2 
Process – Processo: Tutto quello che deve essere fatto per produrre un particolare risultato, in termini di informazioni che devono essere raccolte, decisioni da prendere e risultati da ottenere 

Product – Prodotto: Ogni input e ogni output di un progetto. PRINCE2 distingue tra prodotti di gestione (creati dalla gestione del progetto), prodotti specialistici (quelli che compongono il deliverable ultimo) e prodotti qualitativi (fatti per o tramite i processi di qualità). Un prodotto può essere la risultante dell’insieme di altri singoli prodotti. 
Product Based Planning - Pianificazione Basata sui Prodotti: Una tecnica basata su diagrammi ad albero per produrre esaurienti piani basati sulla creazione e rilascio degli output necessari. Questa tecnica tiene conto dei prerequisiti relativi ai prodotti, dei requisiti di qualità e delle interdipendenze tra i vari prodotti 
Product Breakdown Structure - Struttura di suddivisione del prodotto: Una visione gerarchica di tutti i prodotti da produrre durante il piano 
Product Checklist - Lista di Controllo del Prodotto: La lista dei principali prodotti di un piano, incluso le date chiave dei loro rilasci 

Product Description - Descrizione del prodotto: La descrizione di un prodotto, in termini di obbiettivo, composizione, derivazione e criteri di qualità. Viene predisposta nella fase di pianificazione, e comunque prima che vengano identificati bisogni relativi a quel prodotto. 

Product Flow Diagram - Diagramma di flusso del prodotto: Diagramma che illustra la sequenza della produzione e le interdipendenze tra i prodotti elencati in una Suddivisione Strutturale del Prodotto 
Programme – Programma: Insieme di progetti selezionati, pianificati e gestiti in modo coordinato 

Project - Progetto Una organizzazione temporanea nata allo scopo di creare uno o più prodotti, secondo uno specifico Business Case 

Project Assurance - Garanzia di Progetto: La responsabilità del Comitato di Progetto di assicurare che il progetto venga condotto in modo corretto 

Project Brief - Project brief La descrizione di cosa deve fare il progetto, una versione ampia e raffinata del Mandato del Progetto, convalidata dal Comitato di Progetto, utilizzata come input all’inizio del progetto 

Project closure notification - Notifica di chiusura del progetto Informazione da parte del Comitato di Progetto che le risorse allocate al progetto potranno essere rilasciate e che i servizi di supporto, come spazi, attrezzature, accessi, potranno essere dismessi 

Project closure recommendation - Raccommandazione di chiusura del progetto: Notifica predisposta dal Project Manager per il Comitato di Progetto da inviare (se il Comitato è soddisfatto e quindi il progetto può essere chiuso) ad ogni organizzazione che ha fornito strutture al progetto 

Project Initiation Document (PID) - Documento di Inizio del Progetto (DIP): Documento strutturato che riunische le informazioni chiave necessarie per iniziare il progetto su una base solida e per distribuire le informazioni a tutti gli interessati al progetto 

Project Issue - Questione di progetto Termine utilizzato per descrivere qualsiasi problematica o una Richiesta di Modifica emersa durante il progetto. Possono riguardare tutto ciò che ha a che fare con il progetto. 

Project management - Project Management La pianificazione, il monitoraggio e il controllo di tutti gli aspetti del progetto, la motivazione di tutte le persone coinvolte nel progetto per raggiungere gli obiettivi in tempo, nei costi previsti, e con qualità e prestazioni definite. 

Project management team - Project Management Team Rappresenta l’intera struttura composta dal Comitato di Progetto, dal Project Manager, e da ogni Team Manager e da ogni figura con compiti di Garanzia del Progetto 

Project Manager - Project Manager: La persona a cui è affidata l’autorità e la responsabilità di gestire quotidianamente il progetto, per arrivare alla consegna dei prodotti richiesti rispettando gli accordi stabiliti con il Comitato di Progetto 
Project Mandate - Mandato del progetto: Informazioni che provengono dall’esterno del progetto, che definiscono i criteri di riferimento ed sono usate per dare l’inizio ad un progetto PRINCE2 
Project Plan - Project Plan: Piano di alto livello che mostra i principali prodotti del progetto, quando saranno consegnati e a quale costo. Una prima versione di pianificazione di progetto fa parte del Documento di Inizio Progetto. La pianificazione di progetto verrà aggiornata con le informazioni di progresso via via disponibili. Per il Comitato di Progetto rappresenta il documento di maggior controllo per misurare lo stato attuale rispetto alle aspettative 

Project Quality Plan - Piano di qualità del progetto: Piano che definisce i criteri qualitativi fondamentali, i controlli di qualità e i processi per la qualità da applicare alla gestione del progetto ed al lavoro specialista in un progetto PRINCE2. Sarà incluso nel Documento di Inizio Progetto 

Project records - Documentazione di progetto: Insieme di tutti i prodotti di gestione, specialistici e di qualità approvati, e di altro materiale che è necessario per registrare il progetto in modo da poterlo facilmente consultare e rivedere. NB. Non deve includere i documenti in bozza 

Project start-up notification - Notifica di avvio del progetto: Comunicazione alle varie aree che il progetto sta per iniziare contenente tutte le richieste per i relativi servizi di supporto 
Project support office - Ufficio di supporto al progetto: Gruppo di persone creato per fornire alcuni servizi amministrativi al Project Manager. Spesso fornisce servizi contemporaneamente a più progetti. 
Quality – Qualità: La totalità delle caratteristiche di un prodotto o di un servizio e che sono in relazione alla capacità di soddisfare le richieste. Può essere inoltre definita come “adeguatezza allo scopo” oppure “conformità ai requisiti” 

Quality management system - Sistema di gestione della qualità: L’insieme completo di standard, procedure e responsabilità per una sede o per una organizzazione 
Request for Change - Richiesta di cambiamento: Proposta di modificare le attuali specifiche di un prodotto. Fa parte delle questioni di progetto 

Risk Log - Registro dei rischi: Documento che identifica, stima e valuta l’impatto e le contromisure per tutti i rischi del progetto. Viene creato durante la fase di avvio del progetto e sviluppato lungo tutta la vita del progetto. 
Senior responsible owner - Dirigente responsabile: Non è un termine PRINCE2, ma viene usato in varie organizzazioni. Equivale al termine PRINCE2 di “Executive” (Presidente del Comitato di Progetto). 
Senior Supplier - Fornitore senior Ruolo all’interno del Comitato di Progetto che rende disponibile conoscenza ed esperienza nelle principali discipline inerenti la produzione dei deliverables (prodotti) del progetto. Rappresenta inoltre i fornitori coinvolti nel progetto e rende disponibili le risorse dei fornitori 

Senior User - Utente senior: Membro del Comitato di Progetto che si assicura che le necessità degli utenti siano specificate correttamente e che le soluzioni siano coerenti con le richieste 
Sponsor – Sponsor: Non è un termine PRINCE2, ma viene usato in varie organizzazioni. La maggiore guida della forza del progetto intesa come energia, motivazione. Potrebbe essere equivalente ad un dirigente o ad un top manager aziendale 

Stakeholders - Stakeholders: Le parti che hanno un interesse nell’esecuzione e nei risultati di un progetto. Devono essere incluse le risorse umane delle aree di business interessate o dipendenti dai risultati del progetto 

Supplier - Fornitore: Gruppo o gruppo responsabili della fornitura al progetto di specialisti dei vari prodotti 

Team Manager - Team Manager: Ruolo che potrebbe essere impiegato dal Project Manager per gestire il lavoro dei membri del team di progetto 
Tolerance - Tolleranza: La deviazione ammessa in eccesso o difetto dal piano in termini di tempo e costi, senza che sia necessario sottoporre il caso ad un più alto livello gestionale. Le tolleranze possono essere diverse per tempi e costi. Possono essere definiti livelli di tolleranza anche per la qualità, obiettivi, benefici e rischi. La Tolleranza viene applicata a livello di progetto, di fase e di team. 

User(s)  - Utente(i): Persona o gruppo che utilizzeranno il prodotto finale del progetto 
Work Package  - Pacchetto Lavoro: Insieme di informazioni rilevanti per la creazione di uno o più prodotti. Conterrà la Descrizione del Prodotto, i dettagli di ogni parametro costruttivo come tempi e costi, le interfacce, la conferma dell’accordo tra il Project Manager e il Team Manager o la persona preposta all’attività che il lavoro può essere fatto all’interno dei parametri previsti 

11. associazioni di riferimento

OGC 
L’Office of Government Commerce (OGC) è un ufficio di HM Treasury (Ministero dell’Economia e delle Finanze del Regno Unito) ed è l’autorità per le migliori prassi in attività commerciali nel governo britannico, la quale unisce un certo numero di funzioni separate con i relativi obiettivi. OGC sviluppa continuamente linee guida diffuse e lavora a stretto contatto con organizzazioni internazionali per sviluppare e condividere con le imprese le migliori prassi.

OGC ha sviluppato numerose best practice fra cui:

· PRINCE2 (il metodo di gestione dei progetti);

· MSP - Managing Successful Programme (il metodo di gestione dei programme);

· ITIL – Information Technology Infrastructure Library (il metodo di gestione dei servizi IT);

· M_o_R - Management of Risk (il metodo di gestione dei rischi);

· DSDM (il metodo agile di gestione dei progetti);

· Ecc.

OGC ha stabilito una partnership di collaborazione con due organizzazioni al fine di fornire supporto per la gestione dei progetti. Una società di accreditamento sulla formazione, registrazione e certificazione degli esami che è fornito dalla APM Group Ltd. Una società editrice ufficiale per tutte le pubblicazioni relative alla gestione dei progetti che è The Stationery Office.

APM Group (Association of Project Management Group)

APM Group è la società che ha la responsabilità di emettere i modelli di certificazione relativi alle competenze professionali dei Project Manager oltre a quelli relativi alle società di formazione, di consulenza e utilizzatrici del metodo PRINCE2.

APM Group (detta anche APMG) è una società di accreditamento, di certificazione e di organizzazione per le qualificazioni, riconosciuto a livello internazionale da agenzie governative. APM Group ha una presenza a livello mondiale, con sede nel Regno Unito, i Paesi Bassi, l’Australia, la Cina e gli Stati Uniti.

TSO (The Stationery Office)

È la società assegnataria del contratto per la gestione delle pubblicazioni ufficiali sviluppate dall’OGC relativamente a PRINCE2, ma è anche assegnataria del contratto relativamente anche agli altri metodi sviluppati (ITIL, MSP, M_o_R, ecc.). TSO è la casa editrice più grande del Regno Unito e la sua missione è quella di fornire servizi e pubblicazioni legate al mondo dell’editoria gestite professionalmente al fine di massimizzare l’efficienza, la qualità, l’impatto e il valore. Producono e distribuiscono pubblicazioni sotto diverse forme: stampate, on-line e in formato elettronico.

TSO nasce dalla privatizzazione di HMSO - Her Majesty’s Stationery Office (ora OPSI - Office of Public Sector Information) avvenuta nel 1996, ed è il più grande editore del Regno Unito in termini di volumi con la pubblicazione di oltre 15000 titoli all’anno. Nel gennaio 2007 TSO è stata acquisita dalla Williams Lea, il leader mondiale di soluzioni per la fornitura di informazioni aziendali. TSO è stata la prima azienda in Europa ad ottenere il Pantone® Accredited Printer per la stampa a colori. 

TSO ha a catalogo oltre mezzo milione di titoli ufficiali (di cui 450.000 dal governo Inglese).

ISIPM

ISIPM - Istituto Italiano di Project Management è un’organizzazione no profit nata nell’ottobre del 2005 e  svolge azioni di supporto e di perfezionamento professionale per i project manager, ma si propone anche come aiuto ai responsabili dei processi produttivi aziendali che richiedano un sostegno nell’individuazione o nell’applicazione degli strumenti più idonei agli specifici contesti aziendali in base al grado d’orientamento ai progetti dell’azienda, alle sue necessità di business, ai clienti di riferimento. ISIPM costituisce il primo "cento di competenza" a livello nazionale per tutti coloro che intendono certificare le proprie competenze professionali quali project e program manager.

ISIPM è REP (Registered Education Provider) del PMI (Project Management Institute).

ATO - ACO

Sono le società accreditate con APM Group per l’erogazione di corsi di formazione, lo svolgimento di esami e lo svolgimento di attività di consulenza. Le società accreditate garantiscono il rispetto di precisi standard qualitativi e sono sottoposte a controllo continuo per il mantenimento dell’accreditamento.

User Group

Sono delle comunità libere di persone, che tipicamente si incontrano sul web, e che hanno interesse a condividere le proprie conoscenze al fine dell’accrescimento proprio e degli altri membri della comunità. Sono comunità gestite che devono rispettare delle linee guida. 
Esistono diversi User Group, tra cui:

http://www.usergroup.org.uk/ è il Best Practice™ User Group che mira a essere il gruppo di utenti ufficiali di scelta per i programmi, i progetti e rischi, la cui missione è di aiutare gli utenti ad adottare, utilizzare, condividere e presentare domanda per i prodotti PPM (Project e Programme Management) di OGC.
http://www.p2ug.com/ è il forum e portale internazionale indipendente PRINCE2, è pensato come risorsa interattiva aperta a sostegno di PRINCE2 e della gestione dei progetti in generale. Include diversi servizi, tra cui le FAQ, directory e aree download.

www.isipm.org/p2ug.htm è il sito PRINCE2 User Group Italia, che rappresenta la comunità dei Project Manager che usano PRINCE2. si possono trovare contenuti e supporto alla pratica del metodo PRINCE2.

12. indicazioni bibliografiche
Esistono numerosi testi, oltre quelli ufficiali, che parlano di PRINCE2 come metodo di gestione dei progetti, ad esempio esso viene trattato nei manuali per la preparazione a diverse certificazioni quali EUCIP Core e CISA (Certified Information System Auditor).

Esistono numerose risorse in Internet dedicate o che parlano di PRINCE2, le principali sono:

www.ogc.gov.uk
Sito ufficiale dell’OGC che è l’organismo del Governo Inglese che ha creato e che sviluppa PRINCE2. In particolare è dedicata a PRINCE2 la sottosezione del sito dell’OGC raggiungibile direttamente all’indirizzo www.ogc.gov.uk/prince2/. 

www.isipm.org
Sito ufficiale dell’Istituto Italiano di Project Management (ISIPM) che sviluppa e diffonde le diverse metodologie di Project Management in Italia (PRINCE2, PMI, IPMA/ANIMP) ponendo una particolare attenzione anche alle metodologie “agili” di Gestione dei Progetti quali Scrum, XPM, DSDM, ecc.

www.usergroup.org.uk
Il sito dello UserGroup inglese di PRINCE2 che ha lo scopo di raccogliere i diversi utilizzatori del metodo PRINCE2.

www.isipm.org/p2ug.htm 
Il sito del PRINCE2 User Group Italia che è nato per essere il punto di riferimento sulla pratica della metodologia PRINCE2 in Italia. Il suo scopo è quello di raccogliere intorno a sé tutti coloro che - certificati o meno - utilizzano PRINCE2 nel proprio lavoro quotidiano o si apprestano a farlo.

www.prince2.org.uk
www.prince-officialsite.com
www.best-management-practice.com
Siti ufficiali del metodo PRINCE2 che hanno lo scopo di presentare tutte le informazioni relative al mondo PRINCE2. Il sito è gestito da APMGroup.

www.apmgroup.co.uk
Il sito ufficiale di APMGroup che è la società aggiudicataria del contratto di gestione di tutti gli aspetti connessi alle certificazioni connesse a PRINCE2.

www.pm4success.com/
Sito dedicato alle persone che applicano il metodo PRINCE2 e che vogliono restare in contatto con altre persone che lo applicano al fine di accrescere la professionalità.

www.tso.co.uk
Sito ufficiale di The Stationery Office (TSO) che è l’editore che detiene il contratto per tutte le pubblicazioni ufficiali su PRINCE2.

� Tailoring (tailorizzazione) significa letteralmente confezionare un qualche cosa su misura. Nelle metodologie il termine tailoring o teilorizzazione è utilizzato per indicare il prendere una metodologie e adattarla alla propria organizzazione per farla propria. Nel caso specifico di PRINCE2 la tailorizzazione è possibile farla anche a livello di progetto, cioè si adatta il metodo al singolo progetto.


� Lezioni apprese durante lo svolgimento del progetto.


� Per maggiori informazioni sull’OGC si rimanda al successivo capitolo 12.
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